PARERE 
DISAPPASSIONATO, 
SOPRA GLI ULTIMI 
SCRITTI PUBBLICATI 
PER PARTE DELLE... 




ni 

Digitized by Google 



PARERE 

DISAPPASSIONATO, 

Sopra gli ultimi Scritti pubblicati per parte delle 
Corti di VIENNA, e di MADRID intorno 
alla preferite Guerra. 
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PARERE? 

DISAP PASSIONATO, 

CHE SOPIU GLI ULTIMI SCRITTI DELLE 
CORTI DI MADRID, E DI VIENNA, IN 
.PROPOSITO «DELLA PRESENTE GUER- 
RA, MANDA UN ACCADEMICO FIOREN- 
TINO AD UN SUO COLLEGA DIMORAN- 
TE IN ROMA. 

• 

LA voftra- lontananza da quefta noflra Patria , e 
l'ingerenze del tutto aliene dalla cognizione 
de i pubblici affari , fono la cagione della voftra am- 
biguità nel giudicare delle Ragioni, che hanno de- 
terminata la Corte di Spagna ad entrare nella pre- 
fente Guerra, e della Rifpofta, che la Corte Impe- 
riale ha pubblicata , per impugnarle. Io, che per un 
Minto particolare del genio ho Tempre defiderato 
<T informarmi dei maneggi de' Principi, dei loro 
Negoziati, e Convenzioni, e fpecialmente di quel- 
le , che hanno intereflata la noftra To(cana, prendo 
volentieri V affunto d' illuminarvi della Verità , accioc- 
ché fui fondamento di Fatti incontraftabili portiate 
decidere francamente, fe la Corte di Spagna, o 
quella di Vienna abbia mancato all'adempimento 
delle condizioni ftipulate , e ratificate nei folcnni 
Trattati di Pace, già che quefto è il Punto effenzia- 
le delle ^ontroverfie prefenti . 

A Tut- 
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Tuttociò che non ha relazione con queft' Arti 
colo , farà di me tràlafciato come fuor di propoli- 
to; e però fe I* Informazione data per ordine del 
Re Cattolico al fuo Ambafciatore alla Corte di Lon- 
dra delle Ragioni, che T hanno obbligato- a muover 
la Guerra all'Imperatore, fia una nuova fpecie di 
Manifefto non più veduta, un* ammalio di falfità, e 
una teflìtura di calunnie; Se 1* efprelfioni^ che con- 
tiene, fiano ingiuriofe, e offenfive , e non mai pra- 
ticate tra i Sovrani; Se in propófito della favolofa 
gravidanza della DtfchefFa Vedova Enrichetta non 
abbia avuto la Spagna giudo motivo xli pubblicare 
le fue invettive contro gli Autori di sì detelìabile 
attentato^ e Te abbia con ciò mancata a i rigoardj 
della Conrenièrisa , e delta Pardntela; Se il Re Cat- 
tolico pofladTere giuftamente riconvenuto d'aver 
troppo tardi pigtiat* parte negl'interefli del Re Sta- 
Bislao , e d'aver procurata U Corona di PoIIonia al 
Sig. Infittita Dob Carlo ; Se V occupazione fatta dat- 
U Spagna ,> e da.' fuoi Alleati de' Féudi Imperiali fu 
contraria alle loro protette di non far la Guerra al- 
l' Imperio ; E finalmente fe fia lecito di aferivere 
a fmifurata ambizione della Reg?na di Spagna il de-- 
fiderio^, che fe te attribuisce d'ingrandire il Signor 
Infante fuo Figliuolo , con più altre artificiofe pon-' 
derazioni, chfc fi leggono^ oelh Rifpofta di" Vienna 
non è la mia intenzióne di giudicarne. 
< Potrei però dire per voftra irruzione * 'che il 
I>ec?'ett> dr Coramiflìone Imperiali del 27; Mino 
1750* co* fiioi ainseffi , «Iettato pubblicamente a Ra- 
tisbona col pretefto di rapprefeotare alta Dieta le 

prc* 
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*i dell'Imperatore contro il Tri 
viglia, ma diftribuito per tutte le Cort 
pa col vero fine d' inforqiarne il Pubbli 
elfo una nuova fpecie di Maoifefto non 
colla fola differenza, che. la Corte di Sp 
Je Tue Ragioni al Re Brittaooico , e Tuo Minifter 
come Teftimooj della Verità de* fatti narrati nella 
Tua Informazione; ma coli 1 accennato Decreto Impe* 
riale fi participarono alla Dieta notizie, e Docu* 
menti ignorati dai Miniftri, che la compongono, 
poiché i Refcritti Imperiali, cbe allora vennero alla 
luce coir antidata del i$. Aprile 1728., erano (lati 
per lo fpazio di due anni tenuti in petto dal Confi* 
glio Aulico, e ciò per le ragioni ben particolari, 
juifteriofe, che vi fpiegherò in appresto. , 

Potrei dirvi, che refpreffioni pungenti del Ma- 
nifefto di Spagna fono di gran lunga inferiori ali* 
graviflime, e atroci ingiurie , c;he la Corte Imperiai 
efegui in fatti, e pubblicò in ferino dall'anno 1700* 
in poi contro i Re di Francia, e di Spagna, contr 
il Duca di Savoja, ed altri Sovrani , e per fino con- 
tro il Papa medefimo, e cotefta Corte di Roma, 
ove fenza dubbio fe ne conferva una didima 
moria. ' . . 

Potrei dire, che fiecome la Corte di Vienna, 
non ottante la parentela della Cafa d' Auftria colla 
Duchefla Enrichetta, non ebbe rimorfo di metterla 
in sì grave cimento di facrificare il fiio decoro y Por- 
tandola a continuar la finzione, conforme ha dìchia* 
rato di poi Ella ftefTa, feufandofi colla neceffità di 
dover ubbidire ^iTedcfchi, quando fi trovava nelle 
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i ori; v>jv : u'£ . * : r> i giuP* 
ifefto d ; Spagna , diretti non già contro 
d'una Femina fopraffatta dal timore, 
dalle fperanze, ma bènsì contro l'arti- 
a delia Corte di Vienna, 
Direi di più , che per avere il Re Cattolico 
diffimulato i torti fatti al Re Stanislao nella Ele2io- 
• «e di Pollonia, non per tanto doveva dilfimulare i 
replicati oltraggi fatti fucceffivamente per la ftefTa 
caufa al Re Criftianilfimo fuo Nipote, per l'onore 
del quale, non meno che per il decoro, e per l'in- 
dennità del Sig. Infante fuo Figlio, può giuftamen- 
te, e a tenore di tutte le Leggi Divine , ed urna- 
fare adeffò la Guerra all'Imperatore 4 , come po- 
icva allora. con i mezzi leciti procurare al Sig. In- 
fante la Corona di Pollonia ( febben? quanto fi af- 
ìrifce nella Rifpofta di Vienna, farà verifimilmente 
na mera invenzione, e in tanto numero di Docu- 
menti, che fi citano j e ancora non fi vedono, non 
ne riporta alcuno fu quefto propofito) e fe dopo 
averla procurata, deliftè dall' impegno , diede una ri- 
-r-ìva miggiore della fua attenzione al Re Criflia- 
• rr, e x:« Ila fua rettitudine per la giuda Caufa 
del KC * t*»sUo . 

In oltre * chr* l'Armi f'O nfederate nell' oc- 
cupare i Feudi dell' Imperio f lo intendono di to- 
gliergli all' Imperatore , che contro le leggi Imperia- 
li gli ha incorporati al fuo Patrimonio Auftriaco, 
per accrefcere eforbitantemente quella Potenza , che 
è tanto fatale a gli altri Principi , e molto più ali* 
Imperio mcdelimo, il quale, non è maraviglia, fe 
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ora fi vede impegnato in uoà Guerra, in cai non 
s'invadono i Tuoi Feudi, che per metterlo in flato 
di rcftituirgli a chi appartengono per giuftizia , men- 
tre non è qucfta la prima volta, che i Membri , che 
compongono la Dieta, abbiano facrificato alle loro 
vedute particolari V intereffe communc di tutto il 
Corpo Germanico. 

Finalmente , fui temuto ingrandimento del Rea! 
Infante , potrei dire, che quando quefto non fia una 
chimera fabbricata dalle gelofie della Corte di Vien- 
na, farà un prefagio felice della Libertà d'Italia , li 
di cui Voti non fono che troppo palefi fu queft' Ar- 
ticolo. Ma fe la Divina Provvidenza gli avrà defti- 
nati quei Regni, a i quali fa conofcere di effer na- 
to , non farà ciò la caufa, ma bensì l'effetto della 
prefente Guerra; effetto, defiderato univerfalmen- 
te da tutti i buoni Italiani, colla ferma fperanza__, , 
che rinnovandoti in quefto Principe Reale le glorio^ 
fe gefte dell'Imperatore Carlo V. , fi vegga feparata 
l'Italia dalla Germania ( come la feparò quel Mo- 
narca gran conofcitore delie Nizioni) per man- 
tener la Pace dell'Europa, con riftabilire il giufto 
Equilibrio, che ha goduto fino a quel tempo fata- 
le, in cui ebbe principio la Dominazione Tedefca in 
Italia. 

Ma lafciando da parte i vaticinj, fe ciò che fi 
è avanzato fu quefto propofito nella Rifpofta di Vien- 
ua, non ha altro fondamento, che quello delle cofe 
pallate, bifognerà confeffare , che quella Corte ha 
riguardato come un ingrandimento del Sig. Infante , 
T avere impiegato ogni mezzo pacifico per farlo rif* 
.-' ; « A J pet- 
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pettare . Sventurato Principe! Se i Tuoi Reali Ge- 
nitori non averterò pigliata la cura di foflenerlo, 
quando la Corte Imperiale ha polio tanto (Indio a 
deprimerlo. Noi Fiorentini, che più d'ogni altro 
Popolo d'Italia fiamo intercidati nella di lui felici- 
tà , e decoro , 1' abbiamo veduto , con noflro gra- 
ve rammarico , trattato dall' alterigia della Corte 
di Vienna, Dell' accennato Decreto Imperiale , col ti- 
tolo di nuovo Vajfallo appena gradilo per gran bontà; 
l'abbiamo veduto efpofto quafi berfaglio ai difprez- 
2i, alle minaccie, ai rimproveri, alle repulfe , e all' 
ufurpazioni; abbiamo veduto, e deplorato gl'infiniti 
obblighi , gravami , e pel] , che fi è pretefo d* impor- 
gli ìngiuftamente, per fargli incontrare ad ogni paf- 
Co un'inciampo a cadere, o un laccio ad inviluppar- 
fi, onde fi accoftumaffe fin dal principio del fuo 
Governo a portar le catene preparategli d'una Ser- 
vitù ig no min io fa ; In una parola abbiamo veduto 
trattare un Principe si grande affai più duramente, 
che verun altro feudatario d' Italia , eziandio di 
quelli del rango inferiore, rendendo in quefta for- 
ma più che mai aborrito il nome di Feudo Imperia- 
le, che fu in tanta reputazione nei Secoli pafTati , 
quando fi oflervavano le regole preferitte dalle vere 
Leggi Feudali, e dalle Confuetudini dell' Imperio, e 
non già l'arbitrarie difpofizioni del Configlio Aulico. 

Leggete , vi prego , il Grozio de *]ure Belli , & 
Paris > e il Puffendorff de Statu Imperli Germanici 
colle note del Gundlingio fondate nelle Iftorie,e 
nelle vere, e legittime Coftituzioni dell' Imperio , e 
refterete informalo così dell'origine, come del prò* 
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greflb de' Fetidi Imperiali, e della gran divèrfità , 
con cui fono prefentemente regolati dalla Corte di 
Vienna, Ma avvertite bene , che fé quei Miniftri 
fapranno. la voftra applicazione a ftudiar le Materie 
Feudali , ve ne formeranno un procedo , e vi repliche- 
ranno ciò che fi accenna nella loro Rifpofta , che 
non fi deve penetrare tati? oltre di voler decìdere fo~ 
pra ciò che lo Jlilc della Curia feudale, gli Ufi, e Co- 
fthuzioni dell'Imperio preferirono. Troppo importa 
alla Corte di Vienna, che non fi giunga a fcuoprire 
gli occulti mifterj della fua Curia Feudale, forfè per 
quella ftefla ragione, per cui tanto premeva ai Sa- 
cerdoti dell'antica Gentilità , che quei femplici Ido- 
latri ricevettero con profonda umiltà le rifpofte de- 
gli Oracoli, e non entraffero giammai negl'intimi 
Penetrali, ove era nafcoflo l'inganno. 

Ma per tornare al noflro propofito , che cofa 
ha fatto la Spagna per liberare il Sig. Infante da sì 
replicate oppreffioni ? In vece d'impiegar la forza..» 
dell' armi , e recidere con quelle il nodo Gordiano, 
di tante, e sì nojofe,come ftudiate difficoltà, ha vo- 
luto più tofto tentare per lungo tempo la ftrada de' 
negoziati amichevoli; e quefta moderazione farà per 
fempre una illuftre teflimonianza a convincere il Pub- 
blico, che le intenzioni della Regina , riguardo al Si- 
gnor Infante fuo figliuolo, fono fiate dirette unica- 
mente a proteggerlo , e non già ad ingrandirlo , co- 
me falfamente fi declama nella Rifpofta Imperiale» 
In conclufione non fi potrà dire, che la Regina di 
Spagna fi fia mai lafciata trafportare da quel di- 
fordinato amor della Prole, che obbliga a promul- 
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gare le Prammatiche Sansoni in pregiudizio dei di- 
ritti altrui, opprimere la libertà di Repubbliche io- 
dipendenti , ed efporrc tutta l'Europa al pericolo di 
ardere in un incendio di Guerra univerfale. 

Ho dovuto trattenermi in quefli particolari ol- 
tre i termini, che mi aveva pre fi (fi , perchè dalle vo- 
ftre dimande ho riconofeiuto il bifogno , che avete 
d'eflVre iftruito anche de i fucceffi più noti. E paf- 
fendo ora al Punto capitale dell* inoffervanza de' 
Trattati folerrni , dell a quale fcambiecolmente s'ac- 
cufano le Corti di Madrid, e di Vienna, v* info rme- 
rò (ìnceramente non già con racconti generali, nè 
con Documenti clandeftirii , fatti a polla per pubbli- 
carli fecondo le congiunture, e che patifeono l'ec- 
cezioni infinuate di fopra,e ponderate in altri tem- 
pi nelle noftre Converfazioni familiari, ma con que- 
gli fteffi Trattati , Potfervanza de'quali è in queftio- 
ne,e con i fatti pubblici, e regiftrati nelle Iftorie 
difappaffionate del noftro tempo. » 

Prima però d'entrare in quefta difeuffione, per- 
mettetemi, che io vi tolga i pregiudizj, che vedo 
àvcrvi cagionati la Rifpofta di Vienna, dove efage- 
ra ^ che la Spagna fccìfe il tempo £* attaccar f Imperato- 
re nel 1 7 1 7. , quando era occupato a falimr C Italia dal 
perìcolo^ onde era minacciata. Se l'Autore della Rif- 
pofta voleva rinnovar la memoria di cofe antiche, 
poteva incominciare dall'anno 1713. quando fi fece 
il Trattato dell'Evacuazione di Catalogna , e Neu- 
tralità d'Italia, il ójuale per effere ftato il primo, 
che fi ftipulò fra l'Imperatore, e le due Corone, 
non ebbe però miglior fòne di quelli, che Io fegui- 
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rono ^avendolo notoriamente trasgredito la. Corte di 
Vienna, prima con i foccorti fòmminidrati pubblica- 
nienteai Catalani ribelli , e coli' efortazioni fattagli 
p*-r animarli a continuar la ribellione, (come ap- 
parile tuttavia dalle lettere , che le loro MM. Im- 
periali firriflero a tjuei t Popoli in dita de' 28- Marzo 
1714. e -che elfi a propria giuftificazione pubblica- 
rono colla ftampa) e poi colla graviltlma offefa fat- 
ta al Re Cattolico nel barbaro arredo, e mortai 
prigionia efèguita a Milano in Per Con a di Monligoor 
Molines, Prelato sì venerabile «non meno per l'età, 
che per il Carattere d' Inquifitor Generale di Spa- 
gna; trafgre.'Tkmi , che giufh'ficano abbadan2a la re- 
cuperazione del Regno di Sardegna fatta dagli Spa- 
gnoJi nel 1717,, perchè le Perfone favie, e indif- 
ferenti non hanno mai creduto, che per trovarli la 
Corte di Vienna impegnata in una Guerra col Tur- 
co, dovette farfi lecito di violare i Trattati Solenni , 
e potefle pretendere d'oltraggiare impunemente gli 
altri Sovrani 

Ma fe una querela sì mal fondata , e tante vol- 
te ripetuta, che oramai ha aflbrdita tutta l'Euro- 
pa, non tende ad altro fine, che a commuovere la 
compaffione univerfale, non pare , che venga a pro*f 
polito nel tempo prefente, dopo chela Corte Impe- 
riale ha data al Mondo una più giuda idea delle » 

fue premure in ordine a falvar l'Italia dai pericoli 
delle barbare incurfioni, mediante i Trattati di Pa- 
ce , e di Commercio conchiuli da S. M. Cefarea^ 
con gli Algerini, TuniGni, e Tripolini, implacabili 
cernici del Nome Crifliano, i quali trovando nelle 

fpiag- 
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fpiagge di Napoli, e di Sicilia, e nei Porti di To- 
fcana un'asilo, che non hanno mai fperato nel tem- 
po della Dominazione Spagnuola, infettano più fa- 
cilmente il Commercio pubblico colle loro pirate- 
rie^ quel eh' è peggio, riducono in mifera fchiavitù 
un gran numero d' Italiani , e d' altre Nazioni ; e 
di tutto ciò fe ne ha l'obbligo a quel gran zelo, 
che vanta la Corte di Vienna per la ficurezza del- 
l' Italia. Non parlo di quello della Religione , per- 
chè quefto punto con fomma avvedutezza non fi è 
toccato nella rifpofta di Vienna, per non dar luo- 
go alle rifleffioni , che potrebbero appoggiarli fopra 
diverfi fatti narrati nelle Storie di Germania, nelle 
quali avrà col tempo il fuo luogo quella memorabile 
azione, che atteftano l'ultime lettere di Ratisbona, 
d' eflerfi ceduto più di 400. Chiefe a i Proteftanti dell* 
Alfazia ,per comprare a fpefe della Religione Catto- 
lica i loro Voti in quella Dieta ,coI fine d' impegnar 
P Imperio nella prefente Guerra di Cafa d' Auftria . 

Dopo quefta breve digrefìTione partiamo a efa- 
minare,come Ila flato offervato il famofo Trattato di 
Londra del 1718. chiamato di Quadruplice Allean- 
za , la di cui Garantia fi reclama con tanto ftrepito 
nella rifpofta di Vienna, come fe quella Corte fofle 
fiata molto efàtta nell' adempirlo . E qui non voglio, 
che vi fermiate a confiderare i tempi, i luoghi, e 
la precipitazione, con cui fu abortito; i fini parti- 
colari di quegli Autori , che lo diftefero; la loro par- 
zialità manifefta verfo P Imperatore , con i di cui Mi- 
niftri lo confutarono; e finalmente la coftante re- 
pugnanza del Re Cattolico, il quale continuò la 

Guer- 
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Guerra fino a tanto, che una dura neceffità non l'ob- 
bligò a fottofcriverlo . Voglio, che {blamente o(Ter- 
viate le condizioni, che all' uno, e all'altro furono 
impofte sì in commune , come in particolare, e al- 
l'adempimento delle quali s'obbligarono reciproca- 
mente nelle loro refpettive Ratificazioni colle forti 
efpreflioni in effe contenute . 

Fu riabilito in quel Trattato, che l'Armi Spa- 
gnuole evacuaflfero i Regni di Sicilia, e di Sarde- 
gna , e all'incontro, che l'Imperatore ottenere il 
confenfo dell'Imperio per Plnveftitura Eventuale—» 
degli Stati di Tofcana , Parma, e Piacenza; ne fa- 
ceffe fpedire V Iftrumento a favore de i Figli della 
Regina di Spagna; e lo rimettere alle mani di Sua 
Macftà Cattolica fenza alcuna dilazione, o almeno 
due mefi dopo il cambio delle Ratificazioni. Di più 
reftò convenuto, che i Miniftri Imperiali, e Spa- 
gnuoli dovettero trovarfi d'accordo circa il luogo 
del Congreffo da tenerfi, per iftabilire le condizioni 
della loro Pace particolare colla mediazione delle 
Potenze Contrattanti; E di lì a poco tempo fu de- 
terminato concordemente, che la Città di Cambray 
foflc il luogo deftinato a quell' Attemblea . 

Cambiate che furono in Londra le Ratificazioni 
del Trattato nel mefe di Marzo del 1720. appena 
fi arrivò al fufleguente mefe di Maggio, che le—» 
Truppe Spagnuole evacuarono la Sicilia, e la Sarde- 
gna, entrando l'Armi Imperiali in pacifico pottetto 
di ambedue i Regni ; e i Plenipotenziari di Spagna 
non lafciarono pattare il mefe d' Ottobre di quell'An- 
no medefimo, che fi prefentarono puntualmente in 
Cambray „ Cre- 
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Credeva tutto il Mondo , che dopo avere fl 
Re Cattolico adempite sì religiofamcntc le condi- 
zioni, che Io riguardavano, e dopo aver ceduto dué 
Regni si confiderabili all' Imperatore, non averebbe 
quefti tardato di rendere ad un sì grande, e anti- 
cipato facrifizio la tanto difuguale corrifpondenza di 
ricercare il confenfo dell'Imperio, e fuccertì va men- 
te fare fpedire V Iftrumento d' Inveftitura eventuale. 
Ma la Corre di Vienna, che colla ceflìone de' due 
Regni aveva già ottenuto quanto bramava, fi die- 
de sì poca pena d'inviare i fuoi Plenipotenziarj a 
Cambray, di follecitare, e confegurre l'accennato 
confenfo dell' Imperio , e di fpedire il Diploma d'In- 
veflitura, che anzi portando in lungo con varj pre- 
tetti r adempimento di sì facili condizioni, animata 
più che mai dalla mafTima di profittare del benefi- 
zio del tempo, fempre fecondo d'inopinati fuccetfi, 
obbligò finalmente i Re di Francia, di Spagna, e 
d'Inghilterra a conchiudere un Trattato particolare 
in Madrid nel mefe di Giugno del 1721. gli Arti- 
coli del quale furono cufloditi per lungo tempo in 
un impenetrabil fegreto. 

Allora r fofpetti, e le gelofie diedero al Mini- 
flero Imperiale quegl'impulfi , che non aveva potu- 
to dargli il fuo decantato Zelo dell' ofifervanza de i 
Trattati; e i Plenipotenziarj Cefarei (limolati dal ti- 
more d'una nuova Guerra arrivarono a Cambray nel 
mefe di Febbrajodel 1722., cioè quindici mefi dopo 
che vi erano appettati dai Plenipotenziarj Spagnuo- 
li; Il Confenfo dell'Imperio, che fi doveva imme- 
diatamente procurare, e follecitare dall'Imperatore, 
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non fu confeguito , che- il d) 9. Dicembre de! 1722., 
cioè due Anni dopo, che era flato promdfb ;'E non 
ci volle poi meno che un'altr' Anno intiero per for- 
mare il Diploma d' Inveflitura , il quale fu mandato 
finalmente al Congreflb di Cambray colla data del 
9. Dicembre 1723., che vale a dire più di tre anni 
dopo il termine prefiflb nel Trattato di Quadruplice 
Alleanza; ma con tutto che riefeiire alla deprezza 
della Corte Imperiale di contrapporre tante lun- 
ghezze, e dilazioni alla puntualità , e diligenza del- 
la Corte di Spagna, non le riufeì però di nafeonde- 
re alla penetrazione del Pubblico il vero fine, al 
quale erano indirizzate, cioè di profittare delle ca- 
fualità , e contingenze , che potevano nafeere col 
tempo, per deludere le fperanze date al Re Catto- 
lico fopra le remote Succeflìoni della Tofcana , e di 
Parma, e Piacenza. 

Quefta univerfale opinione reftò confermata fi- 
no all'evidenza da una infolita finezza, che in quel 
tempo medefimo usò la Corte Imperiale con que- 
lla di Firenze, degnandoli di fpedirle un Inviato 
ftraordinario 5 che, come voi ben fapete, fu il Con- 
te lldaris, i di cui primi paflfi palefarono afsai chia- 
ramente, qual foffe la fua principale irruzione. Egli 
diede principio al fuo Miniftero dal rimoftrare a_ji 
quefta Corte la particolar foddisfazione , che prova- 
va l'Imperatore per la prudente ma Alma praticata 
dal Gran Duca, e da'fuoi Miniftri di dar tempo al 
tempo; confortargli a continuar la ftefla condotta 
fenza entrare in impegno con alcuna altra Corte; e 
afficurargli dell' affiftenza Imperiale, affinchè la no- 

ftra 
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Ara Sefeniflìma Elettrice Palatina fuccedefle imme- 
diatamente nella Sovranità della Tofcana al Gran 
Principe Tuo Fratello. 

• Acquiftata in quefta forma la buona grazia de 1 
Principi, e de 1 Miniflri , fi rivolfe quell'Inviatq Im- 
periale a guadagnare l'inclinazione de' Nobili, e la 
benevolenza de' Popolari , Egli fapeva, che in que- 
fta Città non mancavano Spiriti turbolenti, e ama- 
tori di cofc nuove, che afpiravano al riftabiliraento 
dell' antico Governo di Repubblica. A coftoro die* 
de larghe fperanze, lufingando i trafporti della loro 
inquieta fantafia colla vana imagine della forpirata 
Libertà; e come fi crede facilmente quello , che mol- 
to fi defidera, ftabilì Culla loro credulità un nuovo 
fondamento per fabbricare la macchina difegnata dal 

Miniftero di Vienna, 

E qui fi deve oflervare di paflfaggio, che quan- 
do i Miniflri Imperiali tiravano tutte le loro linee 
a diftruggere la Succeffione del Sig. Infante, allora 
il Decreta di Cofimo III. del 1715. con cui veniva 
abilitata quefta Principerà alla fteflfa Succeflione, non 
era riguardato in Vienna come fondato fui principio 
erroneo della Libertà di Firenze , nè quefta Liberti 
era riprovata come contraria allo fpirito y e alla let- 
tera delP Articolo V* del Trattato di Londra , confor- 
me fi legge nella Rifpofta Imperiale , acciò fi vegga 
con qual fronte l'Autor di efsa polla prefentemente 
accufar la Spagna di riguardar le co/i differentemente 
da un giorno alt altro , e di riputare ingiuria quello 
che poc y anzi aveva defiderato . 

L'ef- 
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L' effetto di quei maneggi fa', che animato que- 
fto noftro Miniftero da tali promette, autenticate^ 
da più alta mano per divertì Canali occulti, e ben 
ficuri ; e informato fucceffivamente di eflferfi non folo 
fpedito il Diploma d' Inveftitura eventuale , ma ricevu- 
to , e accettato nel Congreflb diCambray per il mefe 
di Gennajo del 1724., ordinò al Tuo Miniftro Plenipo- 
tenziario a quel CongrelTo, ( non fenfca intelligenza.,, 
con gl'Imperiali) che replica (Te contro lo fteffo Di- 
ploma , e faceflfe registrare ne i pubblici Archivj di quel» 
la Città la Protetta fatta precedentemente nelle prin- 
cipali Corti dell' Europa contro il Trattato di Londra • 

Quefto Diploma arrivò a Madrid in tempo, che 
il Re fi trovava nel fuo ritiro di Sant* ildefonfo , dan- 
do a tutti i Principi un raro efempio di eroica 
virtù ,e principalmente d'un vero amor della Pace, 
poiché ben lungi dal penfare alla recuperasene de i 
Regni fmembrati dalla fua Corona, abbandonava il 
tutto pei- fervire a Dio, e vivere a Ce fteflb. E fic~ 
coifte il Governo della Monarchia era appoggiato al 
Re Don Luigi, ordinò quefìo Principe a' fuoi Mi- 
niflri, che e fa ai in a (fero quell' [finimento, per vede- 
re , fe fofle flato concepito in buona ,f dovuta forma , 
fecondo l'obbligo importo all'Imperatore nell'Arti- 
colo V. del Trattato di Quadruplice Alleanza; ma 
noo fu necefTario molto Audio per riconofeere tutto 
il contrario, attefochè il medefimo Articolo V., che 
dsveeflTere la, norma , e il fondamento del Diploma, 
non vi fi trnra riportato Irtteralmente , come fi do- 
veva , fecondo la pratica, e lo fi ile di fomiglianti Dis- 
pacci Imperiali, ma folamente vi fu inferita la parte 
- . favo- 
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favorevole alla Cotte, di Vienna, ed il rimanente fi 
ilimò bene di enunciarlo, e accennarlo nei termini, 
che parvero fufficienti a poter ufar. dell' arbitrio di 
alterarne le claufole, e di aggiungervi le dure, e__* 
intollerabili condizioni , che furono impofte al Re di 
Spagna, e al Sig. Infante contro la lettera, e lo fpi- 
rito dello ftefib Articolo V., come facilmente fi ri- 
cava dal folo confronto, e combinazione dell' uno , 
e dell'altro Iftrumento , e come più diffufamente po- 
trete oflervare nella Scrittura legale, che è (lata di- 
ftefa da una Penna dotta , e difeppaffionata fulla 
materia, di cui li tratta, e della quale vi trafmetto 
l'acclufo efemplare . 

Le lunghezze fperimentate nella fpedizione di 
quefta Inveftitura, gli accennati intrighi della Corte 
di Vienna , che erano ben noti io Madrid, e la mala 
fede, che appariva nelle irregolari, e cavillofc for- 
mule del Diploma, diedero baftante impulfo al Re 
Luigi per non accettarlo; e non 1' averebbe ac- 
cettato certamente , fe non vi fofle flato perfuafo da- 
gli efficaci uffizj, e dalle larghe promefle degli Al- 
leati ; i quali ponderarono a S. M. la fomma fatica , 
e le ftraordinarie diligenze , che avevano impiegate 
per ottenere, o più tofto frappar di mano alla Cor- 
te di Vienna il Diploma; lo pregarono di confidera- 
re i pericoli , a cui Tetterebbe efpofta la fucceffione 
del Signor Infante, fe nel cafo della mancanza del 
Gran Duca (che fino di quel tempo fi credeva in 
Vienna molto vicina ) confeguiva la Corte Imperia- 
le il fine già manifefto d' occupar la Tofcana colle 
fue Truppe, le quali poi non farebbe ftato facile di 

slog- . 
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Sfoggiare fenzà una tìuova Guerra ; e finalmente gfi 
offerirono, che in virtù del Trattato da cònchiuderfi 
nell' attuai Congrcflo di Cambray,il Signor Infante 
farebbe Gran Duca di Tofcaria molto più indipen- 
dente dall' Imperatore , e dall' Imperio, di quello^ 
che erano flati i Gran Duchi Tuoi Anteceflori ; poi- 
ché così il Diploma , come qualunque altri Contratti 
di Garantie , Reverfali , ec. effendo, come realmen- 
te fono , Convenzioni particolari, potevano, e do-» 
vevano dichiararli , riformarli , c correggerli nel Trat- 
tato d'ella Pace Generale , come fu praticato in quel- 
la di Weftfalia, nella quale non furono attefe le di- 
verfe Invcftiture conceffe dagl' Imperatori a varj 
Perfonaggi dal principio del Secolo paflato fino àlP 
anno 164S., quando fi (labili quella Pace, c vi fi 
regolarono le condizioni dell' Efpettativa, o fia In- 
veftitura Eventuale conferita all' Elettore di Bran- 
demburgo del Vefcovato di Magdeburgo ne i ter* 
mini, che contiene il Trattato d'Ofnabruk Art. XI. 
§. 1. & 3., al quale vi prego di dare un'occhiata. 

Morto che fu il Re Luigi , e riaflunto dal Re 
fuo Padre il Governo della Monarchia, confiderò 
S. M. il grave difpiacere, che la nuova Feudalità 
Imperiale cagionava a quefta noflra Corte di Firen- 
ze , e a tutti i Popoli della Tofcana, informati di 
quello, che fuccedeva in Mantova, e i:i Milano, e 
timorod di poter correre la fteffa forte col tempo; 
ed eflendo infieme perfuafo,che un tale oftacolo non 
poteva toglierli , fenza che gli Alleati prendefTero 
qualche efpediente opportuno , come la necefiìtà do- 
mandava , propofe loro il fuo dcfiderio , che le con- 
, : B dizio- 
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dizioni dell' Inveftitura eventuale Yi riducefsero a tàli 
termini, che il Sig. Infante godefle il Dominio del- 
la Tofcana colla ftefla dipendenza dall' Imperio, con 
cui l'avevano goduto i Principi di Cafa Medici; poi- 
ché in altra forma non poteva S. M. ammettere per 
il fuo Figlio una Succeffione efpofla al pericolo di 
dominare Popoli violentati. Ma vedendo il Re Cat- 
tolico, che alla buona difpofizione dimoiatagli a 
principio dagli Alleati, non corrifpondevano gli ef- 
fetti; e conofcendo efser vero ciò, che tutto il Mon- 
do fofpettava , che le loro mire tendevano* uni- 
camente a prolungare i Negoziati, per mantenerfr 
Arbitri delle differenze fra le Corti di Madrid, e 
di Vienna , pigliò finalmente la rifohizione d' inten- 
detela coli 1 Imperatore fenza V intervento di Me- 
diatori. 

Tutta T Europa fperava nell'Animo generofo di 
S. M. Imperiale, che averebbe data la mano a con- 
chiudere una Pace ragionevole, folida, e fincera con 
un Principe, che fi gettava nelle fue braccia per ot- 
tenerla; e T averebbe fenza dubbio ottenuta colle 
giuftificate condizioni, che defiderava, fe gli Spa- 
gnuoli di quel Partito, abbracciati alla Cafa d'Au- 
ftria, come l'Edera agli alti Edifizj , che alla fine_-> 
gli rode, e gli atterra; e la cupidigia infaziabile di 
quella, che chiamano Curia Feudale y col frivolo pre- 
tefto di non poter contravvenire ai diritti dell' Im- 
perio 9 non avefTero impedito l'effetto delle rette in- 
tenzioni dell'Imperatore. 

La verità fu, che la Corte Imperiale abufandofi 
della fua fortuna, procurò, e confeguì di convertire 
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Ih Tuo vantaggio, Iddio fa con quali mézzi, quella 
deplorabile fatalità della Corte di Spagna d'aver con- 
fidato un maneggio sì importante al Riperda, il di: 
cui nome bada a concepire l'idea d'un moftro abo- 
minevole d' ingratitudine, d' infedeltà, e di perfidia : 
fatalità, che in vero merita edere compianta da tut- 
ti i Principi, come la compiangerebbe la ftefsa Cor- 
te di Vienna, fe non fi conofcefse tanto obbligata 
a quel Miniftro sleale. Oltre di ciò,feppe profitta- 
re della confufione della Corte di Madrid, ragiona- 
ta dagli accidenti ben noti, e fpecialmente dalle gra- 
vi indifpoiìzioni del Re Cattolico; e con quefti ani-* 
minicoli ftipulò quattro Trattati , tre a nome dell' Im- 
peratore in data del go. Aprile 1725,, e l'altro de r 
7. Giugno dell' anno iftefso a nome dell'Imperia, 
tutti sì vantaggiofi alla Cafa d'Auftria, e sì pre-* 
giudiciali alla Spagna , che febbene vi fofse pigliato 
per bafe, e fondamento il Trattato di Londra, e nel-* 
la Rifpofta di Vienna fi dica ora francamente, che 
vi furono ripetute , e confermate le claufole deW Arti- 
colo V. bafta combinarli con efso per riconofeere, 
che ebbero la mira non già a feguirlo, ma bensì a 
rovefciarlo in quella parte, che poteva efsere favo- 
revole al Re Cattolico. ' « - 
L'Articolo VIIL tra i feparati, e fegreti del 
Trattato di Londra difpone ,G&* giammai in cafo al- 
cuno nè S. Ad. Imperiale , ni altro ^Principe della Cafa 
d* Auftria , che pojfedefse i Regni , le Provincie , e gli 
Stati d' Italia , potranno appropriar/i gli Stati di To- 
fana , e di «Parma. Ma ne i Trattati di Vienna.* 
non fi trova una tal proibizione , perchè ficcome— r> 
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quefta chiudeva la rtrada alla Cafa d'Auftria, di* 
poter unire ai confiderabili Stati , che pofliede— » 
ih Italia, quelli ancora di Tofcana,e di Parma; 
volle il Minilìero di Vienna toglierfi un'oftacolo, 
che troppo direttamente fi opponeva all'occulto di- 
fegno di comprendergli col tempo nello fteflb detti- 
no 3 che ebbe quello di Mantova. 

: Non traforarono però i Miniftri Imperiali di 
copiare puntualmente ne i Trattati di Vienna la proi- 
bizione reciproca importa al Re di Spagna in quello, 
di Londra, ma anzi vi aggiunfero una maggior re- 
Unzione, il di cai fine è affai manifcfto per non aver 
bifogno d'efsere dilucidato ; poiché laddove le Parti 
Contrattanti del Trattato di Londra fi contentarono 
divietare al Re Cattolico il pofsefso degli Stati in 
queftione^i Miniftri Imperiali conofeendo, che ave- 
nebbero guadagnato per l'Imperatore tutto quel ter- 
reno, che facevano perdere al Re di Spagna, ag- 
giunfero, che non potefse pofsedere parte alcuna di 
detti Stati: Renunzia egualmente per fe , e per i faoì 
Juecejfori nei Regni di Spagna ogni facoltà di attri- 
huirji^ acqui/lare , o pojjedere in alcun tempo parte al- 
cuna dei riferiti ^Dncati^ come fi legge all'Artico- 
lo VI. del Trattato di Pace de' jo. Aprile. 

! T Ma la Corte di Vienna non fu abbaftariza con- 
tenta di quella fola limitazione} e comè fe fi fofse 
prò porta nell'animo di fegoalare ciafeheduno de* fuor 
Trattati con una potabile infrazione di quello di 
Londra , fi avanzò ad accrefeere di grado in grado 
i gravami dal medefimo importi al Re di Spagna; 
onde in quello de' 7. Giugno all'Articolo IV. noo 
- fola- 
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/blamente fi replicò, che il Re Cattolico, e Tuoi 
Succefsori non potefsero mai pofsedere alcuna parte 
della Tofcana , di Parma, e Piacenza, ma fu efclu*- 
fo per tempre dal pofsefso di qualunque parte d'Ita- 
lia; Che n*n potrà arrovarf\ y ritenere ^ nè pof sedere^ 
parte alcuna dì detti Ducati , ni tampoco in Italia. 
Dimodoché la proibizione reciproca fatta nel Trat- 
tato di Londra egualmente all' Imperatore , e al Re 
di Spagna in ordine all' acquifto , e pofscfso di detti 
Stati, li diftrugge, fi abolite, e fi annulla rifpetto 
all'Imperatore, e folaroente fi rinnuova, fi confer- 
ma, e fi ratifica rifpetto al Re Cattolico; c come 
fe ciò fofse poco, fi eflende tant' oltre, che dove 
per il Trattato di Londra era femplicemenre vieta- 
to alla M. S. di pofsedere gli Stati, di cui fi trai- 
la , non pofsa in vigore de' Trattati di Vienna pof- 
federe riè il tutto di detti Stati , ne parte alcuna di 
elfi, nè meno alcuna parte d'Italia; ma al contra- 
rio 1* Imperatore pofsa acquiftare, e pofsedere quan- 
to gli piace. 

Di più nelT Articolo V. del Trattato di Londra 
fi ferma , che i detti Stati , e Ducati pò/seduti attual- 
mente dal Gran Duca di Tofcana , c dal -"D na di Par- 
ma , c giacenza , faranno riconofeiutt da qu) avanti , 
e perpetuamen/e da tutte le Parti Contrattanti , e te- 
nati indubitatamente per. Feudi M<*ftulini del Sacro Ro- 
mano Imperio , et. Ma in -quello di Vienna de' 7. 
Giugno all' Articolo IV. fi aggiungono quefte formali 
parole : Comecché è ffvto riconofeiuto nel Trattato di 
Londra del 1718. da tutte le Parti Contrattanti per 
Feudi indubitati dell' Imperio refpettivamente agli an- 
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tlcbì diritti della- Superiorità Imperiale , ce. La frau- 
de de' Miniftri Cefarei non fi conofee meno del- 
la loro fagacità in una tale addizione. Elfi con- 
fideranno , che il Trattato di Londra , allorché 
(labili, che gli Stati di To Peana, e di Parma dovef- 
fero efsere riconofciuti per Feudi Mafculini dell'Im- 
perio all'avvenire, fece una tacita confezione , che 
non avevano avuta mai quella qualità per P addie- 
tro; onde tutti attenti al riparo de* pregiudizj , che 

temevano poter rifultare da un tal principio alle * 

pretefe ragioni dell'Imperio, ricorfero al foiito ri- 
fugio degli antichi diritti della Superiorità Imperia- 
le, tanto efagerata da i moderni Giurifperiti Ale- 
manni , ma da^li Autori dell'altre Nazioni ripofta 
trall'Idec di piatone. 

Finalmente nel più volte citato Articolo V. del 
Trattato di Londra fi legge: Come /' apertura alle^t 
Succejponi degli Scati posdati al preferite dal Gran Duca 
di Tofana, e dal Duca di l'armale Piacenza , fe e/fi J 
o i loro Succefsori veni fero a mancare fenza Succcjjìo^ 
ne naftalina , potrebbe dar luogo ad una nuova Guer- 
ra in Italia, da una parie per i diritti, che la pre- 
finte Regina di Spagna , nata Duchcfta di Parma, pre- 
tende di avere fopra le dette Succejjìoni dopo le marti 
degli Eredi legittimi piti projfìmi di lei , e dalC altra 
per I diritti , che /' imperatore , e V Imperio pretendo- 
no /imi/mente avere fopra r detti bucati; a fine d s ov- 
viare alle confeguenze fune/le di quefle difpute , ec. Ma 
nel Trattato di Vienna de' 30. Aprile all'Articolò 
VI. pafiando fotto filenzio il fine importantilfimo di 
ovviare a quelle funefte confeguense, e non facendo 
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menzione alcuna <fe i diritti della Regina di Spagna, 
fi vede cangiata Pefprcflìone di efiì in un compli- 
mento molto obbligante, ma altrettanto pregiudicia- 
le alle ragioni della M. S. e de' Principi Tuoi Figli,' 
mentre fi dice, che l'Imperatore in contemplazione 
della SerettìJJìma Regina di Spagna confente, che gli 
Stati di Tofcana , Parma, e Piacen2a padìno ne' Tuoi 
Figliuoli . 

La gran differenza, che vi è fra il titolo pura-, 
mente gratuito, e arbitrario della Contemplazione 
dell' imperatore, e quello forzofo , e incon.traftabile 
delle Ragioni della Regina, e la fomma diftanza, 
che interviene fra una volontaria, e libera conceG» 
(ione , e I' obbligo ftrettifllmo derivante dalla difpo- 
fizione del Trattato di Londra, coli' importante fine 
d'afsicurare la tranquillità dell' Europa , fono ba- 
ttami a far comprendere l'occulto miftero di quefta 
alterazione, non meno dell' altre confiderabile , e 
non meno leùva dei Trattato di Quadruplice Al- 
leanza. . 

Non voglio trattenermi nell* efame degli altri 
due Trattati, uno di Commercio, e l'altro d' Ami- 
cizia , e d' Alleanza , che in fequela di quello della 
Pare coli' Ioiperatore furono fottofcritti nel mede- 
fimo giorno de' go. Aprile 1725.; mentre tutto 
quello, che potrei ofTervare fopra gli eforbitanti van- 
taggi, che la Corte di Vienna procurò, e ottenne 
fui punto del Commercio in pregiudizio delle Po- 
tenze Marittime, e fpecialmente della Gran Bret- 
tagna, è abbartanza noto a tutta l'Europa, la qua- 
le vide le fteffe potenze tanto ingelolite, e allarma- 
ci B 4 * \ te o 
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te da quella Convenzione, che furono coftrette a 
nnirfi contro di effa e opporle il celebre Trattano 
d' Hannover. Molto meno mi fermerò a contìdcrare 
k qualità, e 1' eccefso di quei Soccorfi , che il Re 
Cattolico doveva dare all'Imperatore in denaro, o 
in natura , quando V Imperatore al Re non doveva 
foni mini Orargli irr denaro giammai y ma fempcr /*l_> 
natura fuppeditandoi : Condizioni sì (traordirurie , 
difuguali, e vantaggiofe alla Corre Imperiale che fo- 
lamente poteva efigerte da un Minrrtrft tanto telan- 
te del fervÌ7Ìo del Re Cattolkay o^raJ fu i! Riper- 
da, e che furono per ciò ricevute nel Pubblico con 
rifo , e con ammirazione univerfale , 

La Coite di Madrid conobbe aliai bene la dis- 
parità di quefte fcambievoli obbligazioni, il grave 
pregiudizio-, che ne ricevevano i fuoi interelfi , e le 
mifure,che fi pigliavano dall'altre Potenze per rom- 
pere la buona annonia tra le due Coni, n*a cono- 
scendo egualmente di non poter confeguire, che a 
cofto .di nuovi, e grandi facrifizj l'effetto della paci- 
fica Succefsione del Signor Infante» volle paftare fo- 
pra ogni Sconveniente , colla fperanza, che la Cor- 
te di Tofcana, come quella che non poteva, nè do- 
veva opporli alla volontà del Signor Imperatore, 
Arbitro afsoluto dell' Italia , averebbe penfaro bene 
a continuare nella fu a primiera contradizione alla-» 
ftefsa Succefsione immediata . In fatti fubitQ che 
ricevette l'inafpettato avvifo della Pace di Vienna, 
fi inoltrò così turbatale inquieta , come pofsono dc-< 
porre molti te Rimo fi j maggiori d'ogni eccezione. 
Biia tale inquietudine però fu in breve calmata dal* 
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la Cortè Imperiale, che per varie vie occulte, e 
autorizzate inviava a Firenze opportuni confortati- 
vi, acciocché non fi diffidafle delle* già fatte pro- 
mette; e qudte efibizioni (le quali non furono con- 
dotte con tanta fcgretezza , che non fi penetrafsero 
dalla lincea curiohtà de 1 Fiorentini ) diedero motivo 
all'opinione , che lì diffufe dipoi per tutta l'Italia, 
che la Corte di Vienna ingannava, e tradiva quel- 
la di Spagna . 

Quello fofpetto-, che non appariva mal fondato, 
c le politi ve dichiarazioni di quefta noflra Corte di 
non volere , nè poter concorrere nelle mifure pre- 
fe ne* Trattati pubblrci, obbligarono i Mìniftri àrpa- 
givuoli a procurare un rimedio, con cui fperavano 
di ottenere il doppio fine del dilingarvno proprio, rif- 
petto alla fincerità^e fede della Corte di Vien- 
na; e di quello delfa Corte di Tofcana , rifpetto 
all' inevitabile efecuzione de' Trattati. Con que- 
ftc vedute fupplicarono reiteratamente l'Imperato- 
re, che fi degoatìe di fpedire & Firenze un Minifiro 
di Tua foddisfazione , che potè fi e informarlo delle 
mafsime di quefta Corte; delle confuiioni , che la 
di lei repugninza cagionava ia quefti Papali, giù- 
fiamente de/iderofi di fa pere il loro deflinoj e della- 
necelfità di palefare al Gran Duca, e a! Miniftew 
la fua Cefarca volontà in ordine alla immediata Sue— 
ceflìoire del Sig. Infante Don Carlo. 

Era già feorfo irn* anno e mezzo della condii-» 
fione del Trattato df Vienna 9 qua odo rn virrò di . 
t*H vtfkt) il Conte Caymo fu fpedito da- quella Cor- 
te a Firenze > dove giunte nel mefe di Setjrmbra 
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del 1726. col Carattere d' Inviato* Straordinario • • 
Egli informò la fua Corte della verità di ciò, che 
aveva ofTervato; ma non avendo ordine di parlar 
chiaro per difingannare i noftri Principi, e i loro 
Miniftri, come bramavano gli Spagnuolt, replicaro- 
no quefli in Vienna le più vive iftanze, affinchè ih 
roedefimo Inviato fofTe pofto in ftato di dichiarare a 
q«uefta Corte la- pofitiva intenzione del Sig. Impera- 
tore . Riconobbe S. M. Cefarea la giuftizia di quefta 
fupplica,e fi moftrò inclinata a efaudirla; ma i fnoi 
Miniftri , che, concedendo la grazia domandata , ave-' 
rebbero perdute quelle liberali attrattive , che rice- 
vevano da Firenze, e negandola , averebbero deme- 
ritato quelle buone opere di fupererogazione_->, 
che efigevano dalla Spagna, prefero il Partito più 
vantaggiofo di mantenere in fede V una , e l'altro^ 
Corte con buone parole; e lafciarono pattare un al- 
tr' anno, cioè fino al mefe di Giugno del 1727. che 
non potendo più refiftere alle querele degli Spagnuo- 
Ji,fenza dar loro una aperta cagione di diffidenza, 
fpedirono al Conte ^Caymo un Mandato Imperiale, 
nel quale, dopo avere attribuito al Re Cattolico un 
delìderio, che mai non ebbe , come fi vedrà in ap- 
preso, fecero dire a S. M. Imperiale: Noi ju/ìit 
Regh defideriis de/erre capiente: Tibi hìfee clcmentijfi- 
me mandamus , ut Nobilitati , Vajfallis , & Sub di iti 
Magni Ducami , data occafione , infinite* , notumque fa- 
tici non folum ^ui Sereniamo Prìncipi Don Carlos Wf- 
paniarum infanti per Tra&atus Publicos in SucceJJionem 
in Magnum <Z)acatum Etruria acquìfitnm , verrini & 
eh Jignificeti lnvefliturai Eventuale* , <£r Mandatum 
• ; 4 Pari' 
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Paritionis prò Subdith , & Vaffalìh a Nobh attu Wf- 
panìarum Regi cxpcditas , ér extradìtat effe. 

Due cofe molto lontane dalla verità avanzaro- 
no col folito artifizio \ Miniftri Imperiali in quefto 
Mandato, conforme ofiervarono gli Spagnuoli: La 
prima di aver fuppofìo il defiderio del Re Cattolico % 
<:he i Diritti del Sig. Infante a quefta Succeffione— % 
Tufferò notificati alla Nobiltà , Vaflalli, e Sudditi del- 
la Tofcana, quando le premure del Re più vo!te_-i 
efpretfe alla Corte Imperiale furono, che tal notifi- 
cazione fi facefle alla Corte, e al Minifiero di Fi- 
reuze, giacche da quella parte era tutta la repu- 
gnanza all' immediata SuccetTione del Sig. Infante; 
ed era sì da lungi, che i Miniftri Spagnuoli vedrS- 
fero quefla repugnanza dalla parte della Nobiltà, e 
del Popolo, che anzi erano molto contenti delle-* 
loro inc!ina2Ìoni , e udivano ogni giorno i loro cla- 
mori , lamentandofi generalmente di non cffer Ten- 
titi , nè confultati io un'Affare, che per efsere com- 
mune a tutti , apparteneva , non meno che alla Cor- 
te, alla Nazione, e allo Stato. 

L'altra fallita fu il fupporre, che fofTe già fla- 
to fpcdito, e confegnato al Re Cattolico quel Man* 
da tu vi Parttìonìs prò Subdith , éP« V affa Uh , del qua- 
le non fi aveva notizia alcuna nè in Tofcana, nè in 
spagna; e non comparve in fcena, che di lì a tre— * 
anni, accompagnando il Decreto di Commiflìone ci- 
tato di (opra; ed è ben da credere, che la Corte 
Imperiale non averebbe abbondato in attenzione , e 
diligenza con ifpedire un Difpaccio, che mai non le 
fu ricbiefto, quando la fpe4izione del Diploma d'In-' 
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veftitura, alla quale era sì ftrettamcnte tenuti , cd- 
fìb alla Spagna, e agli Alleati il (udore , e la pena, 
che già fi è accennato. Non parlo poi della manic- 
ar ra,con cui fi diede efecuzione a quel Mandato Im* 
periale, diretto al Conte Caymo, perchè ancora non fi 
fa,, che fia mai flato efeguito, mentre ordinandofi al 
Conte , che notificale il contenuto di efio data occa- 
fioiic , non arrivò mai il cafo di notificarlo , perchè mal 
non fe ne prefentò Poccalìone a quefto Miniflro Im- 
periale, come egli oiedefimo fi efprefle più volte. 

I Miniftri Spagouoli , che oramai avevano tan* 
ti, e sì fondati rifeontri della vera intenzione, e 
degli occulti difegni della Corte di Vienna, rappre- 
fexitaronò al Re i forti motivi, che avevano di dif- 
fidarne j ma al contrario era si grande la confiden- 
za, che S. M. aveva porta ©eli* Imperatore, e nelle 
fue promeflTe, che udì con poco gufto tali rappre- 
fentazioni, e le fece participare al Conte di Kinig- 
fegg, alle iftanze del quale, ordinò S. M. al Mar- 
ebefe di Monteleone di portarfi a Firenze (dove 
comparve nel mefe di Marzo 1728.) ad effetto di 
trattar Tinterefle della Succeflione, perchè, come 
Pifteflfo Kieigfegg fupponeva , il Padre Afcanio era 
un Miniftro poco , o niente grato alia Corte di To- 
fcana. 

L'efito infelice dei Negoziati di Monteleone, 
le minacce da erto fatte * quefta Corte prima della 
fua partenza, che in breve tempo farebbero entrati 
in Tofcana diecimila Tedefchi, e le generofe offerte, 
che fece il Re Cattolico alla noftra SereniiUma Elet- 
trice, colTintcrpofizione^ garantia dell' Imperato- 
re, 
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re, fono fatti cosi noti, che non hanno bifogno di 
edere rammentati; e non meno palcfe fu in quel 
tempo la repugnanza fempre maggiore della Corte 
di Firenze alla SuccefTione immediata del Sig. In- 
fante: repugnanza, di cui fecero i noftn M interi sì 
replicate dichiarazioni al Marchefe di Monteleone, 
e fe ne diede al Pubblico un autentica teflimonian- 
za nelle copie , che fi fparfero in quefta Città de t 
Viglietti, che erano pafsati fu quefto propotìto fra il 
Conte Caymo,e il Marchefe Rinuccini, nella rif- 
pofta del quale , che è in data de' 7. Aprile 1728. , 
fi legge una difcreta, e ben fondata riconvenzione 
intorno al luogo de Rinato in quefla intera SucceJJìonc 
alla Serenifiima Elettrice Vaiatine fui fondamento del- 
le clementtfsime grazie di S. <&/. Ce/area nel cafo , che 
S. */f> Elettorale fopr avvine (f e al Serenifsiwo Gratta 
*Duca + 

Dopo che queflo Inviato Imperiale ebbe infor- 
mata la fua Corte degIMnfruttuofi maneggi fatti dal 
fuoZelo,e da quello del Marchefe di Monteleone, 
e dopo, la dichiarazione di queft* ultimo intorno alla 
venuta inevitabile di Truppe Imperiali in Tofcana 
(promefsa già fatta in Madrid dal Conte di Kinig- 
fegg per quando mancafse il Gran Duca-, conferma- 
ta in Vienna al Duca dì Bournonviile , e lafciata cor- 
rere dal Mioiflero Spagnuolo folo a fine, che il ti- 
more di vederla efeguita producefse il bramato ef- 
fetto nella Corte di Tofcana) fi ofservò in Firenze 
un alto filenzio full' imerefse della Succeffione. Frat-» 
tanto la Corte di Spagna óon trovava tutta la quic- 
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te Tulle Tpòntanee generoTe offerte dei Miniftri Te- 
defchi; e non potendo concepire, che il Miniftero 
Fiorentino dovefse mantenerfi in tanta indolenza a 
vifta del mioacciato pericolo , fe non ne avefse rice- 
vuti fegreti impulfi dalla Corte Imperiale (la quale 
lufingando Funa, e l'altra Parte, folamente medita- 
va d'occupar la Tofcana colle fue Armi) e confide- 
rando infieme le funefte conTeguenze, che in ogni 
evento averebbe portate a quefto Paefe F ingrefso 
delle Truppe Alemanne , propofe amichevolmente 
alla Corte di Vienna, che per confeguire l'intiero 
di (inganno di quefta di Firenze, e afsicurare una vol- 
ta F effetto di quefta Succefsione così pacificamente, 
come il Re Cattolico aveva Tempre defiderato , per- 
metteTse S. M. CeTarea, che fi poteTse introdurre 
una Guarnigione Spagnuola nella Piazza di Livorno. 
Ma quefta propofizione allarmò di tal maniera la Cor* 
le Imperiale, che vi fi oppofe coftantemente , alle- 
gando non folo al Duca di Bournonville in Vienna, 
ma anco in Madrid, e in Parigi F impoTsibilità di 
S.. M. CeTarea di contravvenire all' Articolo V. del- 
la Quadruplice Alleanza , che per il Rifultato della-* 
Dieta , approvato dalla Ratificazione Imperiale , era di- 
venuto una Legge Prammatica: Ed i Miniftri Impe- 
riali erano molto fcrupolofi full a puntuale pfservan- 
za d'una tal Legge, perchè introdotte una volta in 
quefti Stati le Guarnigioni Spagnuole , mancava lo- 
ro ogni pretefto d'occupargli con Truppe Aleman- 
ne, come poi Tecero di Parma, e Piacenza. 

Non lafciarono però i Miniftri di Vienna di 
addolcire una tal repulTa colle replicate protette 
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della pronta difpofizione dell' Imperatore di corrn 
piacere in tutte le cofe pofsibili alle loro MM. Cau 
toliche, e con porre nelle mani del Duca di Bour- 
nonville una copia dell'ordine fpedito fotto li 6. di 
Marzo di quell'anno 1728. al Conte Daun, accioc- 
ché en cai de mort (del Gran Duca) ou qu 9 il fera 
jugé à propoi , facefsc pafsare in Tofcana un Corpo di 
Truppe Imperiali; offerendo ne!P iftefso tempo al 
Duca predetto altri Difpacci , che fofsero (ufficienti 
a difingannare intieramente la Corte di Firenze, ai* 
quali per altro non fi pensò più, come fi vedrà in 
apprefso, perchè alla Corte di Vienna importava^» 
tanto il fofpendergli , quanto erale importata l'anti- 
cipata fpedizione dell'ordine fuddetto per la marcia 
delle fuc Truppe ia Tofcana j E con quefte. be!le_-> 
fperanze partì da Vienna il Duca di Bournonville il 
di 9. di Maggio del 1728. per incamminarli alCon- 
grefso di Soifsons . 

Le difficoltà inforte fopra la fottofcrizione de i 
Preliminari di quel Congrefso; le gravi difcordie 
motivate dalle contrarie pretenfioni intorno alla fuf* 
fiftenza,e abolizione della Compagnia d'Oftenda; i 
viaggi della Corte Cattolica a Siviglia, e dell' Im- 
peratore a Triefte, occuparono il rimanente di quel- 
l'anno 1728., e la maggior parte del 1729. Intan- 
to le gelofie della Francia , e dell'altre Potenze per 
la temuta introduzione di Truppe Imperiali in To- 
fcanaj le vive doglianze, che fecero colla Spagna, 
lamentandofi , non tanto dei tefori, che fi profonde- 
vano per afsicurarfi della dubbiofa fede della Corte 
di Vienna, quanto di veder facrificata la felicità , e 
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la quiete dei Popoli di Tofcana > e di Parma, ài 
quali il Re Cattolico non poteva in giuOizia 9 nè in 
cofcienza pregiudicare, e molto meno ai diritti de 1 
Reali Tuoi Figli, la di cui Succefsione, decoro, li- 
bertà, e vita ii fidavano alP arbitrio di quella Po- 
tenza, della quale unicamente fi doveva diffidare, at- 
leti 1 Puoi vaftì progetti, e la mala fede più volte 
fperimentata ; queftc doglianze, dico, unite alle ge- 
nerofe offerte del Re Brittannico di prenderfi la cu- 
fa d' introdurre in Tofcana le Guarnigioni Spagnuole, 
a tenore del Trattato di Madrid del 1721. foftituen- 
dole , come voleva ogni ragione , alle Guarnigioni 
Neutrali, prefcritte dalla Quadruplice Alleanza , die* 
dero impulfo alla conclufione del Trattato di Siviglia* 

Appena fi pubblicò quel Trattato , quando rifuo- 
narono per tutta V Europa amarifsime querele della 
Corte Imperiale, e fi videro poi (rampate nel più 
volte citato Decreto di Commifsione del 27. Mfcrzo 
1730», nel quale fi aceufano quegli Alleati come in- 
frattori del Trattato di Londra, perchè non Tof- 
fervavano fecondo la riforma, che quella Corte ne 
avea fatta a fuo capriccio ne i clandeltini Trattati di 
Vienna. Ma rimettendomi fopra quefto particolare 
a quanto rapprefentò Monfieur di Chavigny* alla Die- 
ta di Ratisbona, farò (blamente alcune riflessioni fo- 
pra i Difpacci , e Refcritti, che fi accompagnarono 
coli* accennato Decreto. 

Il Miniftero Imperiale, che vedeva fcoperti i 
fuoi intrighi in ordine alla Succefsione di Tofcana * 
pensò di giuftificare nella forma pofsibilc la fua con- 
dotta j e come non poteva ottener quefto fine coiu 
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allegar fatti veri, eTeali,fu corretto di- ricorrere a* 
fatti fuppofti, e ufar F artifizio di formare allora il 
SMandatum <2>arìttonii per i Sudditi della- Tofcana* 
eoa due Refcritti Imperiali, uno per la SerenilTima 
Elettrice, e V altro per il Senato Fiorentino, e uo 
Iftrumento di Plenipotenza per il Conte Carlo Bor- 
romeo, acciocché, in cafo di morte del Gran Duc* t 
prendefle il poflefso della Tofcana a nome del Signor 
Infante Don Carlo, tutti a fine di manifestargli al 
Pubblico in quel celebre Decreto di Commiffione^ 
che a queft' effetto fu divulgato colla (lampa ; E co- 
me importava molto, che tutti quefti Difpacci por* 
taflero la Data almeno di due anni indietro, furono 
fegnati con quella del 13. Aprile 1728. Infelice- * 
aftutezza ! che per non aver fatto giuftamente il com- 
puto Cronologico pofe una Data incompatibile coU 
la negoziazione amichevole, che vegliava pochi gior- 
ni avanti in Firenze. 

Gii fi fa, che il Marchefe di Monteleone giun* 
fe a quefta Città il dì 27. di Marzo di quell'Anno 
1728. e ne partì il dì 10. <U1 feguente mefe d'Apri- 
le, due giorni dopo , che aveva ricevuta V ultima 
repulfa alle fue Propofizioni. Si fa, che la Rifpofta 
categorica, e negativa, che il Marchefe Rinuccini 
diede al Conte Caymo (che dalla Corte Imperiate 
aveva avuto ordine di procurarla in fcritto) fu con 
Viglietto de' 7. dello fte(To mefe d' Aprile , del qua~ 
le , come fi è detto , fi fparfero molte copie in Fi- 
renze . E fi fa ancora, che quefto Inviato Imperiar, 
le non ifpedì neflTun Corriere alla Corte di Vienna , 
per informarla follecitaraente di quella RifpofU , la 
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quale non potè egli inviare, che il Sabato io. di 
quel mefe per la via ordinaria di Venezia, e veri- 
fimilmente farà arrivata a Vienna intorno al dì 20. 
Ora chi crederà mai, che il dì ij. dello fteflb me- 
fe d'Aprile, prima di fapere il rifultato degli ufizj 
del Conte Caymo , e delle propofizioni del Mar- 
chefe di Monteleone, averte la Corte di Vienna for- 
mato quei Mandatile Refcritti, che fi fondano uni-» 
camente Tulle pofitive ripulfe date dalla Corte di 
Firenze a quegli ufizj, e a quelle propofizioni? 

Ma dato ancora, che il Conte Caymo avelfe 
fpedito un Corriere a Vienna coIPavvifo di quelle 
ripulfe , fono dunque sì diligenti i Minilìri della 
Cancelleria Aulica, che in foli Tei giorni aveflfero il 
tempo neceflTario per ricever l'avvifo da Firenze, e 
per formare tanti, e sì proliflì Difpacci ? E fé fi for- 
marono per foddisfare alle iftanze del Duca di Bour- 
nonville , perchè non gli furono confegnati prima 
della Tua partenza da Vienna ? Se per communicar- 
gli alla Spagna, perchè^on s'inviarono al Conte di 
Kinigfegg? Se per vincere la repugnanza della Cor- 
te di Firenze , perchè non fi mandarono al Conte 
Caymo ? Certo è, che nè la Corte di Spagna , nè que- 
fta di Tofcana n'ebbero mai notizia alcuna fino al- 
l'anno 1730. , che fi videro ftampati col Decreto di 
Commifsione; e fe non fi pretende, che aveffero la 
virtù fimpatijpa d'operare in dìjìani , bifognerà con- 
chiudere, che la fpedizione di quelli Difpacci Impe- 
riali è fiata per ogni verfo una delle più artificiofe 
illufioni, che il Ministero di Vienna ha praticate 
nel Negoziato della Succeffione del Sig. Infante Don 
Carlo» Ma 
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Ma fe l'impropria, e fittizia Data di tutti que- 
lli Documenti apparifce fino all' evidenza per le ra- 
gioni accennate, quella del celebre Mandatimi Pari- 
tionh , oltre di effere egualmente falfa, provoca in- 
fieme all'indignazione, e al rifo. Nel Mandato Im- 
periale diretto al Conte Caymo, e citato di fopra , 
la data del quale fu de' 28. Giugno 1727. fi a Aeri , 
eflfere già flato fpedito al Congrefso di Cambray, 
e confegnato al Re Cattolico, unitamente coll'Inve- 
ftitura Eventuale, quel Mandatum Paritionis ^ di cui fi 
tratta: Quin & Eventuale* Inve/lituras , ac Manda- 
tum, UT VOCANT, PARITIONIS AD SuBDlTOS , in Cinti 

cafum , a ^obis Corniti Santi Flevan , dum adirne Came- 
rari Serenìffimi Wfpaniarum Regis Legatiti Plenipoten- 
tiarius agebat^ extradita: fuiffe , Tibi , uti quidem opina- 
mur , Jatis gnarum erit: e poco appreflb: Verum 
ih fignifices^ lnveffituras Eventuale! , et Mandatum 
Paritionis pro Subditis et Vassallis a Nobis afifa 
Uifpaniarum Regi expeditas , «*r extraditas effe ; come fi 
legge nel fuddetto Difpaccio diretto al Conte Cay- 
mo ; dopo la data del qutfle erano pafsati quafi tre 
anni, quando finalmente comparve alla luce quefto 
g/l/andatum Paritionis nel 1730., colla data però 
del dì 13. Aprile 1728. Come dunque nel mefe di 
Giugno del 1727. fi fece dire a S. M. Cefarea, che era 
flato fpedito , e confegnato al Re Cattolico nel tem- 
po del Congreffo di Cambray, che fu Tanno 1724? 
Ma la conofeiuta mala fede, con cui il Miniftero Im- 
periale trattò la Corte di Spagna, e la neceffità che 
poi ebbe di valerfi di Documenti fuppofti per giu- 
ftificarfi col Pubblico , fono la vera cagione di fimili 
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contradizioni, e implicanze, che quafi Tempre accom- 
pagnano la Cabala, e la Menzogna. 

Tornando ora alla ferie de* Fatti, le doglianze 
della Corte di Vienna contro il Trattato di Siviglia; 
gli apparecchi militari , che fece in Italia per opporfi 
alia fua efecuzione ; le reciproche dichiarazioni , pro- 
po(le,e rifpofte , che pacarono in Parigi, e in Vien- 
na tra l'Imperatore, e gli Alleati d? quel Trattato; 
P intimazione fatta al Gran Duca a nome di S. M. 
Imperiale di non dover concludere nelfun accordo 
con quegli Alleati fènza la fua participazione , e con- 
fenfbj e Je replicate minaccie della: Corte di Vien- 
na di sloggiare da qualunque (ito le Truppe Spagnuo- 
le, furono i fucceflì più notabili dell* anno 17*0., 
nel cor(b del quale non avea però lafciato la Corte 
Imperiale di continuare te fue lufinghe a quefto no- 
flro Miniftero Fiorentino per mezzo de i molti Uffiziali 
Tedefchi, che addavano , e venivano frequentemente 
in Firenze ad i danza de* quali fi arrolarono Milizie, 
e fi pofe la Piazza di Livorno in fiato di difefa->> 
particolarmente per la parte del Mare. 

Frattanto gli Alleati di Siviglia, in fpecie il 
Re Brittaoico, e gli Stati d'Olanda fecero all' Im- 
pestare sì vigorofe rimoftfanze, che non lavando- 
gli più alcun luogo <Ii dubitare della loro ferma ri- 
soluzione ,d* efeguire a qualunque cotto il loro Trat- 
tato, prevalfèro nella Corte di Vienna i fentimenti 
di Pace a i bollori Marziali, che dividevano i pareri 
di quel Miniftero, e finalmente fi ftipulò tra P Im- 
peratore, e il Re Britannico 'il Trinato del 16. Mar- 
io I7$t.j ael quale acconfentendo ali* introduzione 

de* 
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de'Pre&dj Spagnuoli nelle Piazze forti di Tofcana, 
e di Parma, e Piacenza, fenza alcuna pafticipazio- 
ne della Dieta di Ratisbona, e fenza verun riguar-r 
do a i Diritti Imperiali, diede la Corte di Vienna 
a tutta l'Europa una grande edificazione dellqf fora* 
uia facilità, con cui concepiva* e deponeva i fuoi 
graviflìmi fcrupoli, in ordine a contravvenire ai di-? 
ritti dell' Imperio, e alle fue Leggi Prammatiche, 
quale poco avanti erafi fpacciata la rigorofa ofser- 
vanza dell' Articolo V. del Trattato di Londra; o 
diede ancora una fegnala-ta teftiroonianza delta fua 
fermezza di voler difendere in ogni evento gì 1 inno- 
centi Pojfeffbrì degli Stati di Tofeana , e di 2>*rma~* , 
conforme vantava nel . più volte accennato . Decreto 
di. Commifsione . ft 

Appena quefti noflri MiniflrJ ebbero notizia del 
Confenfo dato dall' Imperatore alP introduzione de' 
fei mila Spagnuoli, cominciarono a rifquoterfi dal 
fonno, in cui sì lungamente avevano ripofato fopra 
le vane prpmefse date loro^dalla Corte di V r icpil«^ 
c- fi moftrarono difpofti di venire a qualche accordò 
colla. Spagna; ma quando i noftri Plenipotenziarj 
diedero principio- alle loro Conferenze col Padre 
Afcanio , fi trovarono tutti e tre immerft.ini uni jme4 
re di difficoltà, che ritardarono grandemente tKcor-r 
fo della Negoziazione. Confideranno d* uiki p-ar* 
te gli equivoci , le ambiguità, e le contradizioni, 
che rifultavano dal vederfi sì notabilmente alterato 
il Trattato di Quadruplice Alleanza in quelli di Vieti*? 
na, come già fi è dimostrato, e daH'altr* parte le 
improprietà irregolari, e le cknfole infidiofe, che 

e 3 con- 
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conteneva il Diploma d' Inveftitura Eventuale, come 
potate of$efv*re nella Scrittura Legale, che vi traf- 
iletto. Confederarono particolarmente, che in tal 
Diploma fi concede efprefsamente al Sig. Infante la 
facoltà di pigliare da fe ftefso immediatamente il 
Pofsefso di quefri pretefi Fetidi * i n cafo 'dell' aper- 
tura della Succefsione , immediati pojfejjìonem omn'mo- 
dam , & adminìjlratìonem afserere jìbì ér confi qui 
pofsit y Ma alcuni anni dopo fi dà la commifTìone a! 
Conte Carlo Borromeo, e a- fuoi Soflituti , accioc- 
ché Cafareis copiti Jlìpatus no/Ir 'o , ér S. R. Impcrìì 
nomine in favor em Caroli Hifpaniarum Infanti* Etru- 
rìcv paficfiionem capiate conforme fi legge nelP leni- 
mento di Plenipotenza del ig. Aprile 1728. Oltre 
di ciò non fapevano, fe dovefsero parlare della To-' 
fcàna come <ii feudo nuòvo, in 'conformità dell'Ar- 
ticolo V. della Quadruplice Alleanza, o pure come 
di Feudo antico, fecondo le dichiarazioni dell'Arti- 
colo IV. della Pace della Spagna coli' Imperio , e 
del Diploma d'Inveftitura; e trovandofi combattuti 
da sì gravi ambiguità non videro altra flrada per 
liberarli da tante confufioni, che quella dì non far 
menzione particolare di firn il i Tra-ttati, Diplomi, e* 
Kefcritti , ma riguardandogli còme rei inier aliot àBa ^ 
credettero di non dar motivò efi difgufto a veruna^ 
Potenza con ufare della libertà, e del diritto de' 
loro Sovrani di convenire in un Trattato particolare 
di Famiglia a Famiglia, come finalmente feguì il dì 
25. di Luglio di qitelP anno 17$ u, prima che fi po- 
tefse* aver notizia in Firenze dell' ultimò Tratta- 

• 

to, che fotto lì 22. dello ftefso" mefe fu fottofcrjt- 

to 



Digitized by Google 



( 19 ) 

to 'ih Vienna tra V Imperatore i P Inghilterra , e fa 
Spagna, . f o* m i. ' ' •• i ' ! .'"* "■' - » ■ ! 

Quanto fi adombrafse la Corte di Vienna per 
jquefto Trattato di Famiglia , fé ne conferva così fre- 
fca la memoria; che è fuperfluo di raccontarlo. Ba- 
lia dire^, che il Miniftero Imperiale e in voce, e in 
fcritto pubblicò le Tue querele contro il detto Trat- 
tato '.proiettandoti , che il Sig. Imperatore non- poteva 
approvarlo , nè /offrirlo , perchè non vi fi faceva men- 
zione alcuna de" Trattati pubblici , nè dell" IH rumenta 
d 9 Invzjlitura Eventuale; Perchè il Diritto di Succef 
fione del Sig. Infante pareva fi appoggiale unicamente 
alla profsimità del Sangue , al confenfo del Gran Duca , 
e della Sereni/sima Elettrice , e al riconofcimento del 
Senato i cofa , che repugnava a tanti impegni delle Po- 
tenze ^ e al Diploma di Carlo V. E finalmente , perchè 
il concedere alla Sereni fìma Elettrice il Titolo di Gran 
Duchcfia , e autorizzarla per ejìer Tutrice del Signor 
Infante, e Reggente dello Stato, durante la fua minot 
età ^ e. afsenza , apparteneva privativamente air Impe- 
ratore y concludendo tutti <]iiefti lamenti coli' intima- 
zione fatta al Gran Duca a che per correggere gli er- 
rori di quella Convenzione di Famiglia , dovefse ade- 
rire ali Tritato di Vienna de' 22. Luglio di quelP 
Addò 173 1. v V' * ♦ : ; 

Già fi è accennato, che la perplefsità dei Ple- 
nipotenziarj di Spagna, e di Tofcana , cagionata 
dalle contradizioni, e irregolarità dei Trattati pub- 
blici, e di tanti Diplomi Imperiali, fu Tunica cau- 
fa di non averne fatta menzione in quel Trattato df 
Famiglia ; Il Diritto del Sig. Infante appoggiato al- 
la 
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la p^ofsimità del jiapgfiir non poteva efsere uh rfelir- 
to, dopo che era flato riconofeiuto nel Trattato di 
Londra, la mente, e le parole del quale furono in 
ciò feguitate nel Ti-attato di Firenze: £ quanto al 
confenfo di quefti Principile de\ Senato alla Suc- 
chione (labilità virtù di quel Diritto, non cre- 
dettero, che S. M. Imperiale potefse refhroe o(fe&, 
quando V Imperator Carlo V. , allorché fpedì il fuo 
Diploma al Duca Alessandro (in virtù della facoltà 
a lui data d* quefli Popoli nelle Capitolazioni del- 
la Pace) e allorché approvò l'Elezione di Cofinio I. 
fatta col codfenfo, e liberi fuffragj del Senato Fio- 
rentino, diede le più autentiche riprove del molto, 
che giudicò aecefsaria Pefprefsa volontà, e il piena 
copfenfo de i Popoli della To&acw , rapprefentati adef-, 
fb da quefti Principi , e dal Senato medefimo. 

Non avevano ùmilmente immaginato di far co-, 
fa , che potefse difpiacere al Sig. Imperatore nell 1 
accordare alla Sereoifsima Elettrice quelPiftefso Ti- 
tolo di Gran Duchc/sa ,e quella ftefsa Tutela y e Reg- 
genza, che pochi anni avanti le erano fiate jotferte 
dal Re Cattolico per mano di S. M. Cefarea , e colla 
fua approvazione 3 la quale credettero efTere fuffirien- 
te per V intiero effetto di tal cpncef&ione, e non in-f 
tefero di pregiudicare i Diritti dell' Imperatore Cac- 
io VI. , come non furono pregiudicati quegli dell* Im- 
peratore Ferdinando III. quando ne i Preliminari delr 
la Pace di Weftfalia fu accordato alla Duchefsa Ve- 
dova di Savoja, Criftina di Francia, il Titolo di Tur 
trice del Duca fuo Figliuolo 3 e la Reggenza di quel- 
lo Stato; Ed io pofso alficurarvi , che S. M. Catto- 
lica 

* 
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lica averebbe eziandio accordato a quèfta degniffima 
Principefsa di fuccedere nella Sovranità al Gran Duca 
Tuo Fratello, nel cafo di fopravvivenza , fe non avef- 
fe avuti i ficuri rifcontri , che avevano pure la Francia , 
c V Inghilterra, che durante il di lei Governo avcrebbe- 
ro gì' Imperiali trovato più d'un pretefto , per fòddisfa- 
re a quelle impa2ientibrame , di cui ardevano da gran 
tempo, d'introdurre le loro Truppe inTofcana,e fta- 
bilire in Livorno una Compagnia di Commercio. 

Per difsipare i fofpetti della Corte di Vienna, 
non sverebbe avuto quefta di Firenze la grave dif- 
ficoltà , che ebbe ncll' aderire al fuddetto Trattato 
del 22. Luglio, fe non fufsero fiate in efso confer- 
mate, e ratificate tutte l'irregolarità, e ftravaganze 
dei Trattati precedenti; Ma finalmente le minacce 
di quella Corte , le premurofe iftanze dell'Inghilter- 
ra, il defidefio del Re Cattolico per la Pace, la fa- 
Iute vacillante del Gran Duca, e i riguardi, che 
ebbe quello Principe di non difguftare Potenze sì 
grandi, l'obbligarono a ordinare al fuo Miniftro in' 
Vieaoa di aderire al Trattato fuddetto del 22. Lu- 
glio, in virtù del quale furono poi introdotte le 
Guarnigioni Spagnuole pacificamente in Tofcana; E 
febbene quefti Principi, e i loro Miniftri erano preoc- 
cupati dal timore de i gravi pericoli tanto efageratr 
dagli Emifsarj Imperiali, per aver convenuto , che un 
In fante di Spagna entrajfe , e dimorajfe armato in To- 
fcana , una felice efperienza gli convinfe ben pretto, 
che la moderazione, la lealtà , e la fede fono qualità 
infeparabili da i Principi di Spagna, e dalle Armi 
di quella Corona • Quanto poi al Paefc, non aven- 
do 
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do per una tal caufa patito alcuna diminuzione della 
fua felicità, e della Tua quiete al di dentro, ma 
anzi acquiftato non poco di ficurezza, e di reputa- 
zione al di fuori, può fare una piena fede, quanto 
fiano foavi le Catene d'oro, onde refta legato dal- 
la Real Cafa di Borbone Chi ha la forte d'efsere 
affittito, e protetto dalle fue Armi: Catene, che_j 
certamente ha incominciato a fentire, e guflare afsai 
meglio il Re di Sardegna, e che fanno tanta pietà 
alla Corte Imperiale ( come sì accenna nella fua Rif- 
pofta ) che non vede Torà di toglierle a quel Prin- 
cipe a lei sì caro; ma io sò, che egli fe ne chiama 
afsai contento, e felice, e fi vedrà dagli effetti, che 
i ceppi, in cui l'hanno poflo le due Branche della 
Cafa di Borbone, fono molto diverfi da quelli, che 
ha fofferto da una fola Branca di Cafa d' Auftria. 

Dopo che P ingreflb in Tofcana delle Truppe 
Spagnuole fciolfe P Incantefimo, con cui la Corte di 
Vienna aveva tenuta per tanti anni fbfpefa in aria 
la Succeffione del Signor Infante, s'applicò, il Mi- 
niftero Imperiale a eftenuarla , giacché non aveva 
potuto ottenere l'occulto fine d'impedirla. Allora 
principiarono a operare ri fuo effetto le ftudiatc, e 
mifteriofe formule del Diploma d' Inveflitura Even- 
tuale, particolarmente quella, che è la forgente di 
tutte le novità introdotte in pregiudizio del Signor 
Infante, volendoti con manifefta contradizione, che 
gli Stati affegnatigli dalla Quadruplice Alleanza iip at- 
tenzione a i diritti della Regina fua Madre , e in eom- 
penfazione de' Regni ceduti dal Re fuo Padre, folo 
perchè furono riconofeiuti per l'avvenire come Feu- 
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di Imperiali, benché Feudi Italici, abbiano a rego- 
larti colle Leggi, e Confuetudini de' Feudi di Germa- 
nia , prout in Fcudii Italici* receptt Romano-Germanici 
Juris & morìs e/i , come fi legge nel fuddetto Di- 
ploma d' Inveftitura . 

Di qui ebbe origine quelP affettata cautela del- 
l' Emancipazione del Signor Infante dalla Patria Po- 
teftà; QuelP ufurpato Diritto di dargli i Tutori; Quel- 
le prolifle formalità delle Reverfali, de' Giuramenti 
e de' Pofleffi ; Quei delicati riferimenti , e afpri rim- 
proveri per l'Omaggio de' Popoli della Tofcana nel 
giorno di S. Giovanni; Quelle ricercate difficoltà, 
e quelle fcrupolofe proibizioni fopr3 il Titolo di Gran 
Principe^ Quei rigori , e quelle repulfe alla doman- 
data Difpenfa degli anni; Quella intollerabille pre- 
tenfione di voler fiflare arbitrariamente i termini del- 
l' Età minore; facendofi il Configlio Aulico Giudi- 
ce, Parte, e Legislatore di tutte le Controverfie; 
v con più altri faftidiofiflìmi ,e ingiufti requifiti , obbli- 
ghi , e gravami, che per eflere ignoti a tutti i Fcu- 
datarj d' Italia , folamente l'Amor della Pace pote- 
va fargli foffrire alla Corte di Spagna fino a quel fe- 
gno, che gli foffrì; Ma fe la longanimità, e la pa- 
zienza hanno i fuoi limiti , e fe non pretende la 
Corte di Vienna, che il Re Cattolico, con avere 
accettate le dure condizioni de' Trattati , contraffe 
la fataJe obbligazione d'accettarne altre più dure, 
e più intollerabili nella maniera d' efeguirgli , non 
averà avuta ragione alcuna l'Autore della Rifpofta 
di riconvenire la Corte di Spagna , che pareva con- 
tenta di tutto , e non fojìeneva , come ora fojìiene , che 

iTrat- 
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/ Trattatile T InDcfliture non ejìgcxano fante demar- 
ches. Oltre di che , fe la Corte di Spagna, e i Tu- 
tori del Signor Infante accettarono quelle condizio- 
ni 5 e quei pefi , che non dovevano , ora che Egli fi 
trova in Età Maggiore, e con pieno conofcimento 
delle obbligazioni, che corrono ai Fcudatarj Italia- 
ni verfo l'Imperio, può , e deve giuftamente repu- 
gnare ad ogni forta di novità, che offenda i fuoi Di- 
ritti e che porti feco maggiori gravami di quelli , 
che fono (lati importi ad altri Feudatari della fua 
condizione fecondo le Leggi, e Confuetudini Feudali 
d'Italia; e può in ogni cafo legittimamente ricorre- 
re agli Autori della Quadruplice Alleanza , a i qua- 
li, come Legislatori dell'Articolo V. di quel Trat- 
tato, appartiene privativamente il decidere le contro- 
verfie , che poffono fufcitarG (opra l' intelligenza di 
quella Legge. 

Del refto non fi fa comprendere , con qual fon- 
damento fiafi avanzato nella Rifpofta, che la Corte 
dì Spagna pareva contenta di tutto ec.^ quando da 
gli ultimi Negoziati di Londra apparifce manifefta- 
mente il contrario. Ma di quefti Negoziati, e del- 
l' efito infelice, che ebbero per colpa del Miniftero 
Imperiale (che efTendo avvezzo a cavar profitto dal- 
le dilazioni, è reftato quella volta delufo dalle— > 
fue arti) non farò menzione alcuna, eflendofi ac- 
cennato quanto bafta nell' Informazione data per or- 
dine del Re Cattolico al fuo Ambafciatore in Lon- 
dra, il di cui contegno fi accufa ingiuftamente nella 
Rifpofta di Vienna, moftrandod quella Corte alta- 
mente irritata, non per altro motivo in foftanza, fc 

non 
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non che quando V apparato della Guerra imminente 
la coftrinfe a rompere gì' indugj , che con tanto Au- 
dio aveva frapponi ad un amichevole accomodamento 
colla Spagna, allora quell'avveduto Miniltro giudi- 
cò a propofito di non affrettarfi tanto, ma di paga- 
re colla ftefla moneta le precedenti Jentezzedegl' Im- 
periali; poiché mutato confiderabilmente il fiftema 
dell'Europa, fi ftimò in obbligo d'attendere nuovi 
ordini del Re fuo Sovrano, per fapere, fe voleva o 
nò preferire il Partito d' una neceffaria , e giufta^ 
Guerra a quello d'una falfa, e lufinghiera Pace* 

Io non intendo di far qui l'apologia alla favia 
condotta del Conte di Montijo, perchè avendo di* 
moftrato, quale, e quanta fu la fìncerità , e la fe- 
de della Corte di Vienna nei Trattati precedenti, 
fi può arguire, di qual tempra fuffe quella, che fe-* 
ce fperimentafe allo fteflb Miniftro ne i Negoziati di 
Londra ,eflendo certo, che cogntth princìpih , cxtrc- 
ma facilè intcllìguntur » Ma fe qualche Genio fcrupo- 
lofo non fi trovaffe abbaftanza convinto dalla forza 
della verità fin qui efpofta , deporrà certamente ogni 
dubbio, leggendo F Ifloria della Succclfione di To- 
fcana , che io fo effer molto proflfima a venire in lu- 
ce, e alla quale fi dà principio colla dichiarazione^ 
e promefla,che fotto dì 9. Gennaro 1712. in Frane- 
fort fece in fcritto a nome di S. M. Imperiale il 
Conte di SinzendorfF al defunto Elettor Palatino, 
offerendogli , che quando la Sereniflìma Elettrice fua 
Conforte fuffe abilitata dal Gran Duca fuo Padre a 
quefta Succeffione, le avrebbe data S. M. Ofarea_> 
l'Inveftitura de'Ecudi Mafculini, che era folita dar- 
li a i 
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fi a i Gran Duchi; e va a finire la medefima Iftoria 
nel Refcritto Imperiale diretto alla fteflfa Principef- 
fa , intimandole con i termini più imperiofi , e minac- 
ciami , che defifta dalle fue pretenfioni; affinchè com- 
binato quefto Refcritto con quella Dichiarazione , e 
toccata di paflaggio la maniera, con cui fu adempi- 
ti in altri cafi la parola data a quell' Elettore, par- 
ticolarmente fopra la reftituzione dell'Alto Pastina- 
to, e la ricompenfa delle molte fpefe fatte nella-* 
Guerra, fi tramandi alla memoria de' Poderi un il- 
luftre monumento della lealtà della Corte di Vienna 
nelP olfervanza delle fue promeflfe; del modo, con 
cui è folita di trattare i Principi, che a lei fi fida- 
no; e della generofità praticata in ogni tempo di non 
dar niente del proprio, ma fempre dell'altrui: fi- 
nezze del tutto ignote alla Corte di Madrid, e può 
chiamarne in teftimonio quella fteffa Nazione Bri- 
tannica, che l'Autore della Rifpofta (per riunire 
tutte le fue linee in quel punto, a cui fono indiriz- 
zate) conclude con metterla in diffidenza della Spa- 
gna fui delicato punto del Commercfo, fenza ac- 
corgerfi di aver così rinnovata la memoria, che quan- 
te volte ha perduto quella Nazione i vantaggi del 
fuo Commercio colla Spagna , è flato fempre per aver 
voluto facrificar ciecamente i fuoi più preziofi inte- 
relfi all'ingrandimento della Cafa d'Auftria. 
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OSSERVAZIONI 

t 

SOPRA 1/ ARTICOLO QUINTO DELLA QUA- 
DRUPLICE ALLEANZA, E SOPRA L' INVE- 
STITURA EVENTUALE DEGLI STATI DI TO- 
SCANA PARMA , E PIACENZA , DATA AL SE- 
RENISSIMO INFANTE DON CARLO IN ESE- 
CUZIONE DI DETTO ARTICOLO V. 



DOPO le Convenzioni ftabilite nel celebre Tratta- 
to della Quadruplice Alleanza all'Articolo V. per 
rapporto alla Succeflione della Tofcana, e di Parma, 
e Piacenza, effendofi per parte dei Miniftri di Sua 
M. Cefarea rifvegliate delle pretenfioni , ed eftorte 
delle condizioni % che ridondano in notabile aggravio 
del Sercnifsimo Infante Don Carlo, ed effendoci luo- 
go di temere ogni giorno, che con qualche equivoco 
di Cancelleria o cafuale , o artificioso, fi offendano 
fempre più i diritti di S. A. R. , perciò è neceffario 
oflervare ciò che precifamente importino le difpofizio- 
ni fatte dagli Alleati nel fuddetto Articolo V., fino 
a quanto in virtù di effe fi poffano eftendcre le pre- 
tendoni di S. M. Imperiale, e qual' obbligo in vigore 
delle medefime l'Altezza S. R. abbia contratto. 

Confiderando gli Alleati da una parte i diritti, 
che T Imperatore, e l'Imperio pretendevano di ave- 
re fopra gli Stati di Tofcana, Parma, e Piacenza; e 
dall' altra i diritti , che la Regina di Spagna , ed i 
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fuoi Defcendenti pretendevano fimilmente tvcre di 
fuccedere alle Famiglie Regnanti negli Stati fuddet- 
ti ; e che a cagione di quefte fcambievoli pretenfioni 
poteva nafeere una nuova Guerra in Italia, quando 
le fuddette famiglie fuflero venute a mancare; per 
togliere di mezzo ogni occafione di guerra, e di con- 
troverfia , (limarono bene di fare un regolamento a 
quefta Succefsione, che contentale ambedue le Parti , 
accordando all'Imperatore la fua pretefa Superiorità, 
ed a i Figli della Regina di Spagna la pretefa Succef- 
fione; E fi convenne, che gli Stati fuddetti farebbe- 
ro da tutte le Parti Contraenti riconofeiuti per 1* av- 
venire, e tenuti indubitatamente per Feudi Mafculi- 
ni del Sacro Romano Imperio, e che mancando le 
dette Famiglie Regnanti in detti Stati , il Figlio Pri- 
mogenito della Regina di Spagna, e fuoi Defcendenti 
fuccederebbero in eflì. 

Siccome la parola FEUDO efpreffa in quefta Con- 
venzione , è per fe ftefla equivoca , e atta a lignifi- 
care Stati di diverfiffima natura tra loro, può nafee- 
re da ciò occafione di fufeitare pretenfioni ftravagan- 
tiflime, volendoft forfè, o per ignoranza, o per arte, 
afTomigliare quello Feudo ad altri Feudi molto diflb- 
miglianti , e regolar queflo fecondo quelli , e tutto 
ciò folo per aver comune la denominazione d i Veudo ; 
E* neceflario per tanto. Affare ciò che in quefto no- 
ftro ca(o lignifichi quefta Voce 3 e ciò che per e(Ta 
abbiano gli Alleati voluto intendere; qual forma di 
Stato in confeguenza di ciò debba eflere quella degli 
Stati dovuti al Serenifsimo Infante; e con quali di- 
ritti S. A. R. gli abbia a pofledere . So- 
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Sopra di che coogetturando la mente, e la vo- 
lontà degli Alleati, che refulta dalla Storia -di que- 
llo Trattato, dalle parole ivi efprefle 5 e dal fine, che 
cfll Alleati avevano; e oflfervando le Regole prefcritte 
dai Giure-Confulti nelP interpetrare firn ili Patti di 
Succefsioni Feudali, e riflettendo alla natura, e qua, 
lità degli Stati, de* quali fi trattava; pare, che (ia 
manifeflo, che in quel Trattato non fia fiata punto 
alterata la forma degli Sati di Tofcana , Parma, e 
Piacenza, ma che debbano coll'iflefla forma regolarli 
in avvenire, e coll'iflefla dipendenza dall' Imperio, 
che l'Imperio ha pretefb,che prima aveflfero; e che 
però il Sereniamo Infante debba poflfedere i fuddetti 
Stati nello fleflb modo, e forma, e coli' i (le (Te pre- 
rogative, e con griflefsi diritti, che fono flati fino 
, al prefente pofTeduti dalla Cafa de' Medici, e dalla 
Caia Farnefe . 

Il Trattato di Londra non ha prodotto alcuna 
variazione rifpetto alla forma di quefli Stati, fe non 
che laddove prima quella pretefa Superiorità Impe- 
riale era dubbia, e controverfa , farà per l'avvenire 
dalle Parti contraenti creduta, e tenuta per vcr3 , e 
indubitata. Del refto prefeindendo da quefla creden- 
za, fi efamini ogni parola dell'Articolo V. , e niuna 
fe ne troverà, che importi altra novazione, onde fi 
pofTa inferire, che dopo l'apertura della Succeflfione 
la forma di quefli Stati fi debba riflringere , e fi deb- 
bano indurre nuovi vincoli di foggezione , e di dipen- 
denza. Poiché gli Alleati hanno bensì ammeffe per 
vere le pretenfioni antiche dell'Imperatore; ma però 
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non gli hanno date ragioni nuove, nè autorità fluova, 
nè porto agli Stati vincoli, o obblighi nuovi; ficchè 
in virtù del Trattato fi deve andare avanti fui fuppo- 
fto, che fiano vere le antiche pretenfioni Imperiali di 
dipendenza, ma quefta dipendenza non fi è voluta, 
come non fi poteva, e non fi doveva riftringere in 
pregiudizio degli Stati, e del Serenifsimo SuccefTore. 

Nè fa oftacolo V efsere quefti Stati eretti, come 
dicono, in Feudo , per la qual cofa fia venuta a ri- 
flringerfi la loro forma, non efTendofi mai per P ad- 
dietro, anco fecondo le pretenfioni Imperiali, chia- 
mati con quefto nome. Perchè, come fi è detto , la 
parola Feudo è univerfalifsima , e comprende qualfi- 
voglia forta di dipendenza, e colPefprefsione di que- 
fta parola non fi viene a denotare , qual forta preci- 
famente di dipendenza abbia quello Stato, ma bifogna, 
per determinar quefto, ricorrere all'ufo, e confuetu- 
dine di elfo Stato, e quella otfervare : Onde dicono 
i Feudifti, che quando fi dà in Feudo uno Stato, la 
forma di elfo deve effere la medefima , che era prima 
che fufse dato in Feudo, e s'intende dato nel!' iftef- 
fo modo, e con gl' iftefsi diritti, che fi godeva dal- 
l' Antecessore. Per tanto non fi può dire, che per 
efsere quefti Stati chiamati Feudi, la dipendenza lo- 
ro fia però mutata, o accrefeiuta, potendo quefta-» 
voce benifsimo convenire alla dipendenza antica, tale 
quale fi è pretefo , che efsi avefsero . E ficcome di 
quefta dipendenza fe ne dubitava per fortifsime ragio- 
ni , così gli Alleati, perchè non fi avefsero a fperi- 
mentare quefle ragioni coli' armi, hanno detto, che 

gli 
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gli averebbero tenuti indubitatamente per Feudi, ma 
non per quello hanno voluto, nè penfato di crefcere 
in parte alcuna P Autorità Imperiale. 

Crefce l'evidenza di quefto, confiderando, che 
gli Alleati hanno voluto fare una tranfazione fopra i 
Diritti della Regina di Spagna, e dell' Imperatore, 
per impedire, come efsi medefìmi fi efprimono, una 
nuova guerra; onde è totalmente inverifimile, che 
abbiano voluto accordare all'Imperatore maggiori di- 
ritti di quelli, che egli pretendeva avere di prima, 
efsendo afsurdo , che fi accordi per t r .inflizione più 
di quello ^ che fi potrebbe ottenere coli' evento favo- 
revole della guerra . 

Oltre la volontà degli Alleati di non alterare la 
forma de'fuddetti Feudi, la quale chiaramente rifrit- 
ta, è anco da confiderai la loro , potefte , o autori- 
riti , la quale in ogni cafo non fi poteva eftenderc a 
tanto. Perchè è noto, che le forme degli Stati in- 
feudati non fi pofsono mutare, o riftringere per niu- 
na caufa , o pretefto , fenza il libero , ed efprefso con- 
fenfo de i medefìmi Stati; e quantunque fia nelle Re- 
gole Feudali, che il Feudo fi può riftringere, quan- 
do fi rin verte di nuovo un'altra Linea eftranea, que- 
fta Regola può aver luogo ne' Feudi di Poflefsioni pri- 
vate, o cofe fienili, dove fi ha follmente riguardo 
agl'interefsi del Padrone diretto, e del Feudatario; 
ma negli Stati non è cosi , perchè di quelli non fi 
può difporrc, come delle Pofseffioni private, e fenza 
il loro libero confenfo non fi può indurre novità nel- 
la loro. forma. . 

A } Ma 
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Ma quando anco fi dovefse giudicare fecondo la 
detta Regola de* Feudi privati, fi avverta, che noi 
non fiamo in un cafo, dove l'Imperatore invefla il 
Serenifsimo Infante d'un Feudo devoluto per pura 
fua benevolenza , nel qual cafb ha luogo la fbprad- 
detta Regola; poiché la devoluzione, fondamento 
principale della poteflà di riftringere, non fi può fup- 
porre nel noftro cafo, attefi i Diritti, che il Serenif- 
fimo Infante ha di fuccedere negli Stati delle Fami- 
glie de' Medici , e Farnefe , come più profsimo , e come 
Difendente dal loro Sangue; i quali diritti efclufivr 
della devoluzione furono quelli, che fi confideranno 
dagli Alleati nell'Articolo Quinto , dove avendo per 
querta ragione Annata tale devoluzione incerta, e dub- 
bia, fecero fopra di efsa l'accordo. Però non fi può 
adefso, fupponendo certa quefta devoluzione, ragio- 
narvi fopra, c fervirfene per fondamento di nuove 
pretenfioni, perchè farebbe un fupporre ciò che è fla- 
to in queftione. 

In fecondo luogo s* avverta, che la fopraddetta 
Regola, qualunque fia il fuo valore, potrebbe aver 
luogo, quando il Feudo fofse flato dato dall'Impe- 
ratore per mera fua gratuita benevolenza , non già 
quando la nominazione del Serenifsimo Infante è flata 
fatta da tutte le Potenze Alleate, non gratuitamen- 
te, ma in riguardo dei diritti, che efso Serenifsimo 
Infante poteva avere, e in ricompenfa di molti ag- 
gravj fofferti dalla Spagna. 

In oltre è da confiderarfi, rifpetto allo Stato 
Fiorentino, una ragione particolare di più. Tutti 
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gli Scrittori che hanno pretefb di provare i Diritti, e 
la Superiorijà dell' Imperio fopra Firenze, fi sforzano 
per dimoftrare , che i Fiorentini fono Vicarj Impe- 
riali nel loro Stato, e portano. Diplomi di Carlo IV. 
confermati ancora da Carlo V. , e fu quefto piede im- 
pugnano la Libertà indipendente di queda Città. Ora 
ammettendo tutte le loro pretenfioni , e difcorrendo 
fopra gP ifteffi loro principj, certo è, che quefto ran- 
go , o dignità di Vicario Imperiale, che rifedeva nel 
Popolo Fiorentino, non lì eftinfe nella efaltazione 
della Cafa de' Medici, perchè allora non fi fece altro 
che mutare il Governo , e la mutazione del Governo 
non fa, che il Popolo non fia l'ifteflb di prima, con 
gP ideili diritti, e prerogative. In fatti Carlo V. con- 
ferma gli antichi Privilegi di Vicariato al Popolo Fio- 
rentino nelP iftcfTo tempo , che elegge per Capo del 
Governo la Cafa de Medici, la quale non ricevè lo Sta- 
to in Feudo, ma fu eletta per Capo del Governo di 
quel Popolo, che già aveva lo Stato medefimo ìilj 
Feudo, o Vicariato. Così ora fimilmente, che man- 
ca la Cafa de* Medici, non manca però il Popolo Vica- 
rio , o Feudatario dell'Imperio, ma folo manca chi 
governi quefto Popolo, onde non fi deve trattare d' al- 
tro, che di furrogare una Famiglia a quella de' Me- 
dici , che fubentri per Capo del Governo, come è 
quefta . 

Da ciò fe ne deducono due confeguenze. La 
prima, che non fi può difcorrere di quefto Stato, co- 
me di Feudo devoluto, perchè per la mancanza del- 
la Famiglia de' Medici lo Stato non fi devolve, no- 

A 4 aven- 
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avendolo Ella mai avuto in Feudo, e reftando tutta- 
via il medefimo Popolo, che è il Feudatario, e Vi- 
cario, a mente degP iftefiì Scrittori Tedefchi,ma fo- 
lo fi è fatto luogo a nominare un* altra Famiglia, che 
governi quel Popolo; e quefta nomina, per togliere 
ogni occafione di difputa, hanno voluto farla le Po- 
tenze Alleate. La feconda, che oon fi può da veru- 
na Perfòna riftringere la forma dello Stato, e toglie- 
re al Popolo Fiorentino quelle Prerogative , Dignità, 
e diritti antichi, che eflb poffiede , e che gli Scritto- 
ri Tedefchi fi fono sforzati di attribuirgli. 

Ma è fuperfluo difcorrere di vantaggio fopra la 
volontà, e poteftà degli Alleati , quando uoi abbia- 
mo la loro difpofizione chiara. La nominazione fatta 
nell'Articolo Quinto de i Difendenti della Regina di 
Spagna è libera ed afloluta, onde femprc fi deve in- 
tendere con gPiftefli diritti, e prerogative , che han- 
no godute gli Anteceflori, e niente meno, come pro- 
priamente importa la parola Succedano , e come è fer- 
mato da i Giure-Confulti Feudifti , che ftabilifcono 
concordemente la Regola fopra nominata , che concef- 
fo in Feudo uno Stato fcnza efprefTa reftrizione , que- 
fto fempre s' intenda concedo nelP ilreffo modo , e 
forma, che era precedentemente. 

Ciò fuppofto, ce(fa ogni difficoltà ; Perchè, o fi 
pretende per parte dell' Imperatore di riftringere la 
forma dello Stato, e di porre nuove condizioni, e— > 
nuovi aggravi in virtù di nuova maggiore autorità, 
accordatagli nella Quadruplice Alleanza; O fi preten- 
de di ciò fare in virtù dell'antica fola ammelfagli, e 

di- 
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dichiaratagli per vera, e indubitata in detto Trattato • 
Se in virtù di nuove ragioni , quefte , è manifefto , che 
non le ha, perchè gli Alleati non glie le hanno ac- 
cordate, nè hanno voluto, nè potuto accordargliele. 
Se poi in vigore della antica Superiorità , fi rifponde, 
che ammettagli anche quefta nella torma maggiore, 
che fi poffa pretendere; ciò non ottante, la reftrizio- 
ne non fi può fare, perchè a ciò fi richiede il libero, 
ed efpreffò confenfo degli Stati , il che è vero in tut- 
ti, ma nello Stato Fiorentino è evidentiflimo . £ con- 
cedo ancora, che quefta reftrizione fi fuiTe in qualche 
cafo, e in qualche parte potuta fare, fc ne doveva 
difcorrere avanti la nominazione fatta nel Trattato, 
ma dopo non mai per veruna ragione. Poiché aven- 
do quegli fteffi Alleati , che ammetterò ali* Imperato- 
re la fua Superiorità, fatta nelPifteffo tempo la no- 
mina, e quefta liberamente , e aflblutamente , e fenza 
alcuna reftrizione, ed efTendofi per quefta nomina 
acquiftato TJus al Sereniffimo Infante, e fuoi Succef- 
(bri,ec. non fi può, dopo di efla, pretendere reftri- 
zioni. Se fi fofse dato il cafo, che la nomina fofle— > 
ftata fatta dal folo Imperatore per mera fua bene- 
volenza, è certo, che ciò non ottante, il Sereniamo 
Infante dovrebbe fuccedere liberamente per le ragio- 
ni fopra portate , fenza che poi fi potettero dal Con- 
cedente aggiungere nuovi legami, e nuovi aggravj* 
Or che farà nel cafo noftro , che una tal nomina non 
è ftata fatta dal folo Imperatore, ma dalle Potenze 
Alleate, non gratuitamente, ma a contemplazio- 
ne de i Diritti di S. A. R. , onde fono venuti a dar- 
gli 
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gli in certo modo ciò che gli fi competeva per giù- 
ftizia ? 

Ciò fuppofto, fi viene a conofcere chiaramente, 
che la condizione apporta nell'Invertitura eventuale 
confegnata a Cambray Tanno 1724. , di dovere il Se- 
reniflìmo Infante, e Suoi, ec. prendere l' Inveftitura 
attuale, e propria, fubito entrato in pofleffo, e di 
poi in ogni cafo di mutazione, come condizione, e 
aggravio porto dopo la prima nominazione, fecondo 
tutte le Regole Fendali è nulla, e di niun valore, 
e non obbliga in alcuna maniera il Sereniamo In* 
fame . 

, Egli è certo, che PInveftitura eventuale fi do- 
veva dare in efecuzione dell' Articolo V. , dove fu cosi 
convenuto, onde querta non poteva contenere alcun 
patto, o alcuna condizione di nuovo, maffimamente 
eflendo querta condizione aggravante, ma fi doveva 
puramente efeguire ciò che nel Trattato era fermato. 

In fatti è tegola indubitata , che la prima crea- 
zione, o coftituzione del Feudo è quella, che dà for- 
ma allo Stato, e che fempre fi deve attendere ; e che 
T Inveftitura fatta pofteriormente non eflendo altro , 
che una pura tradizione del Pofseflò del Feudo già 
creato, non può contenere verun patto nuovo, o ve- 
run obbligo nuovo, o cofa alcuna, che alteri la na- 
tura del Feudo già coftituito; e fe qualche cofa di fi- 
glile vi fi contenga, è di niun valore, e deve inter- 
petrarfi fempre in modo, che non importi novità al- 
cuna , o più torto fi deve prefumere trafcorfa per er- 
rore, come tutti i Feudifti affermano. Perciò, o fi di- 
ca, 
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ca, che quefti Stati fon Feudi già di gran tempo \ 
come ha pretefo V Imperio, o fi dica, che la loro 
prima coftituzione, e creazione fu fatta nella Qua- 
druplice Alleanza, come mai fi farà potuto apporre 
pofteriormente nelP Inveftitura eventuale quefta con- 
dizione gravoliflim* di prendere ogni volta l' Invefti- 
tura? 

Nè fi può dire, che l'obbligo di prendere l' In- 
veftitura va in confeguenza dell' efl'cr Feudo, e però 
che quello non è obbligo nuovo • Perchè è noto j che 
l' Inveftitura non è cofà foftanziale del Feudo , ficchè 
dall' effer Feudo non viene in confeguenza l'obbligo 
della Inveftitura. E in fatti in molti Feudi l' Invefti- 
tura fi prende una volta fola, in molti altri non fi 
prende mai : Però non efsendoci tal' ufo in quefti no- 
ftri Feudi, farebbe quefto per elfi un aggravio nuovo, 
che non è lecito porre. 

Anzi rifpetto allo Stato Fiorentino , quefta fareb- 
be una condizione , che altererebbe tutta la forma 
dello Stato; perchè è affurdo , che fi abbia a dare 
l' Inveftitura d'uno Stato, il quale non è devoluto. 
Noi abbiamo detto di fopra, che il Popolo Fiorentino 
è elfo Vicario, o Feudatario Imperiale, ed ha dura- 
to ad efsere anco fotto il Governo della Cafa de' Me- 
dici, perchè efsa non ebbe in Feudo lo Stato , nè mai 
n'ebbe l' Inveftitura, ma fu eletta per Capo del Go- 
verno di quefto Popolo. Però ora eftinguendofi la 
Cafa de' Medici, non fi eftingue il Popolo; fi deve 
eleggere un altra Cafa, che governi il Popolo, ma 
non fi deve dare in Feudo il Popolo - y onde il Sere- 
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nitfimo Infante nonne può prendere V In vedi tura , fic- 
come non la prefe la Caia de 9 Medici. 

Nè ofta, che l' Inveftitura eventuale con tutte 
le condizioni ivi pofte fia (tata garantita dalle Poten- 
ze iftefse del Trattato di Londra . Perchè ficcome fe 
il Feudo fofse ftato coftituito dal folo Imperatore, 
non fi poteva per un atto pofteriore porre dall' iftef- 
fo Imperatore un nuovo aggravio; così efsendo (lato 
il Feudo coftituito dalle Potenze Alleate, non pote- 
vano T iftefse Potenze Alleate con un atto pofteriore 
portar pregiudizio al Sereniamo Infante, che di già 
aveva acquiftato i fuoi diritti . Ma nè meno fi pre- 
fumé, che abbiano cosi voluto, perchè, come fi è 
detto, quefte condizioni pofte negli Atti pofteriori 
alla creazione del Feudo, fi debbono interpetrare o 
in maniera non repugnante, o come pofte per errore. 

Perciò , o fi deve dire , che quefta condizione fi 
riferifea a quei Feudi, che ne i predetti Stati aveva- 
no di prima tale obbligo, e fe ne prendeva dai Pof- 
fefsori ogni volta l' Inveftitura, o fi deve ftimare, 
come fe non fofte fiata pofta , ma inferita per erro- 
re j e così laGarantia d'una cofa erronea non tiene, 
perchè s'intende fempre fupponendo Tatto lecito, e 
valido. 

La fopraddetta interpetrazione refpettiva a* Feu- 
di, che avevano prima l'obbligo di prendere V Inve- 
ftitura, fi deve fare nel cafo noftro , perchè fi tratta 
d'una Inveftitura, che contiene più forte di Stati, o 
Feudi, i quali efsendo di natura diverfa , le condizio- 
ni pofte nell' Inveftitura fi riferifeono a quei refpettivi 

Feu- 
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Feudi , che ne fono capaci , e non affliggono gli altri , 
perchè il fare una Inveftitura fola non falche tutti i 
Feudi fi uniformino , ma reftano tutti nelP iftefso gra- 
do, e fi dice un Contratto folo,che contiene piùln- 
veftiture. E così,o fi deve interpetrare in tal modo 
la detta condizione, o fi deve avere come erronea, 
e afsurda. 

Inoltre fi confideri, che avendo già il Serenifll- 
mo Infante acquiftato il fuo Diritto nel Trattato di 
Londra, fia come fi voglia di quefta prctefa Garan- 
tii, certo è, che niun fatto pofteriore delle Potenze 
Alleate può avergli recato pregiudizio, efsendo Egli 
in età minore , e non avendo confentito . 

Il Confenfo degli Stati ancora farebbe flato ne- 
ccfsario in ogni cafo, per efsere quefto un obbligo 
nuovo per le ragioni di fopra dette, e per efsere un 
obbligo veramente confiderabilc, e gravofo, prima 
per il difpendio notabile, che riduce lo Stato indi- 
rettamente Tributario, e poi per i pregiudizi x che 
ne! progrefso del tempo pofsono inforgere per ragio- 
ne di queft'obbligo, come fi vede negli altri Feudi. 
E oltre a quefto, rifpctto allo Stato Fiorentino, ciò 
fovvertirebbe del tutto la forma fondamentale dello 
Stato, che prefentemente ha, ed ha fempre avuto fe- 
condo i principi medelìmi degli Scrittori, che hanno 
difefa l'Autorità Imperiale. 

Si deve finalmente avvertire, che molte condi- 
zioni comprefe in detta Inveftitura eventuale, favo- 
revoli al Sereniffimo Infante, non fono (tate di poi 
per parte dell'Imperatore ofservate, onde quefti non 

può 
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può infiftere per U rigorofa ofservanza di un atto , 
che Egli è fiato il primo a violare . 

L'efprefsa facoltà data al Sereniamo Infante di 
prendere di propria autorità ilPofsefso, e l'ammini- 
ftrazione degli Stati, ogni qualvolta fi fofse dato il 
cafo della mancanza degli ultimi Pofsefsori, non è 
Hata in veruna parte mantenuta , come a tutti è no- 
torio . 

Si dice nelP Inveftitura , che quelli Stati doveva- 
no cflere Feudi Italici, come dovevano efTcre per 
necelfità . Ciò non ottante fi fono por rifvegliate del- 
le pretenfioni per parte deli' Imperatore , e fi fono 
voluti regolare come i Feudi di Germania . Si è pre- 
tefo dr regolare l'Età Minore del Sereniamo Infante 
all' ufo di quelli ; e fi è ufurpato l* autorità di dar- 
gli efso i Tutori; cofe infoiite, e ingiufte ne i Feudi 
Italici . 

Da tutto ciò fi deduce non folo V Infrazione per 
parte di S. M. Imperiale delle condizioni comprefe 
nell* Inveftitura eventuale, ma anco la volontà di 
porre nuovi, e infoliti aggravj, repugnanti alla natura 
di quefti Stati, e all'ufo, e consuetudine loro, anzi 
repugnanti alla natura di tutti i Feudi Italici; i quali 
aggravj perciò non fi devono punto attendere , come 
introdotti pofterjormente alla creazione del Feudo, 
e come contrarj a tutte le Leggi, e Confuetudini 
Feudali • 
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